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Ubblicar io polendo wUe Stampe^ quMito mio 
tenue letterario lavoro sotto gli Auspicj del ckia^ 
rissimo posero nome^ Egregio Signor Cavaliere 
Prefetto , gli ammiratori del ^stro gran marito 
si atterìder<mno per avventura di veder delineate 
non meno le luminose doti j onde vi risguardano 
per un Stinto ornamento della Repubblica Lettera 
varia ^ che quelle altre della mente ^ e del cuore ^ 

mercè 
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mercè di ciu nel Ùwemo di questa vasta ^ e rag^ 
guàrdevole Ftouinda éiPeniste la nostra delizia^ 
il nostro sostegno. Ma io attenendomi alle priv- 
ine 9 che il mio argomento mi fa riguardare con 
jnù d^ interesse^ né sentendomi da tanto di dar 
olle seconde un giusw e conveniente risalto ^ mi 
contenterò sgl di ricordare y essere poi quel desso ^ 
che con tanto grido e colle qualificazioni di per« 

spicace 9 d' incorrotto , ed infaticabile , ammi-- 

nistraste le Prefetture del Sondrio^ del LariOj e 
del Serio ^ lasciando di poi un vivissimo desiderio 
di ognor possedervi. ( a ) DaW illustre vostra JFa- 
miglia j in diversi rami divisa ^ uscirono già da 
gran tempo, Uomini benemeriti delle Scienze ^ e 
delle Lettere. Mi pregio ricordare il Co: Giusep^ 
pe^ ed il Co: Cristoforo . Al sapere del primo 
ha resa fra gli altri 2uminosa testimjonianza V 
erudito editore deW Opera in tre volumi col tito^ 
lo s Fiorì Istorici a lui dedicata nel l'i 55. 
Raccolse sceltissimi Libri ^ e ne arricchì la dome^ 
stica BÌbli<^teea^ /^f^^^ prìmarj Letterati ^ ed Ar-* 
tisii j e fiorirono per esso il fbeta Migliavacca ^ 
32 cui si ha il bel xanto del Flgliuol Prodigo , 
Monsignor Mulini ^ ed il Zuccari; fu il secon-- 

do 




( a ) Mdcliiorre Ciója nella émb, discnssione EcoDomi- 
ca sul pipardm^ilo del Lario stampata in Milano 
1804 per Krotta e Maspero p. XII della Prefazione • ' 



do profondamente vertató nella Storia^ e ru? 
commenti di antiche Purgamene , e Codici : pub^ 
blicò nel J^QO accurate ricerche sulla origine 
delia Casa d! Austria e di Lorena^ rimontando ai 
Eticone , e gU tributarono encomj il Giìdini ^ il 
Frisi nelle antichità Monzesi^ e li Cistcrciensi neÌF» 
la CoUeMone delle antichità Longobarde . Sulle 
traccie di vostro Padre ^ e di vostro Avo ^ voi* SÌf^ 
gnor Cavalier Prefctt^y , coltivando i buoni studj 
vi assodaste alV Egregio Sign. Abbate Gasparo 
Cassola j ed al Ch. Signor Cav. Luigi Bossi 
nella compilazione di un Giornale Enciclopedico , 
cV ebbe marcata rinomanza : Avete prodotto un 
discorso sulla Teoria di Dupaty intorno li testì^ 
monj sospetti , resi qualche volta necessarj ne^ 
Giudizj Criminali: V Apologia deW elogio dd 
Matematico Frisi contro i Giornalisti di Modena^ 
lodata daWAbb. Isidoro Bianchi nel suo Elogio 
del Co: Pietro Verri S Le notiùe sulla vita del 
CeL Padre Allegranza Domenicano {hj e varie ele^ 
ganti poetiche composizioni . La moUiplicità de^ 
le cogninoni ^ e la vivacità delV ingegno vi corir* 
ciliarono V amicizia del Beccaria , di Verri ^ di 
Parini, e la estimuMone dal Supremo Ministro ^ 

che 

( b ) Dell* aiitore di questo esame venerato Amico , 
cui nel 1787 leggesi una dissertazione diplomatica in-* 
driz^ta , e pubbucata nella N. IL Calogeriana roL 39» 



che reggei^a la Lombardia . Foste perciò nel i ^go 
destinato in età assai Gioi^anile alla Carica di 
Vice intendente politico a Pavia, e nel J^gf 
promosso a quella di Regio Delegato in Casale 
maggiore . La continuazione de* servitfi prestati 
-alla Patria anche ne'* più difficili tempi v' impe- 
dirono di correr la brillante carriera Letteraria ; 
ma alle vicende Politiche succeduta la calma ^ e 
chiamato meritamente a presiedere ai Diparti-- 
menti di Sondrio^ di Como , di Bergamo, reca^ 
su colà appoggio alle Lettere ed alle Scienze. 
Ne fanno piena prova le dotte produzioni di va-^ 
lenti Scrittori a voi indrizzate ^ ed il costante 
impegno da voi dimostrata per li progressi della 
nazionale coltura ( C ) « Non si offenda la mode-* 
stia vostra per le mie lodi , poiché io penso che 
V illuminerò Governo dopo aver dato vita ai 
più utili scientifici Letterarj stabilimenti abbia 
providamente ' divisato , che li Regj Rappresentarla' 

ti nel^ 

( c ) Sieno per molte altre prove la discussione eco- 
nemica del Lnfio sopralodata, di Melchiorre Gioja,e la 
erudita dissertazione del professore di eloqnensia nel 
Liceo Dipartimentale del Serio, Giuseppe Beltramelli 
sopra di una Pittura voluta di Lorenzo Lotto, dal Sig» 
Kav. Casati fatta conta , e per op^^ra sua fatta traspor- 
tare nella Capella Prefettizia di Bergamo appostavi una 
elegante iscrizione al Nome del benemerito Prefetto 
Casati^ lavori Letterarj che da lui riconoscono la vita. 



U nelle Prwincie concorrano a richiamare in Ita^^ 
Ila col Secolo de* Medici il Secolo delV Augusto 
Napoleone • Questi sono i riflessi che mi consi-^ 
gliano a presentarci^ Sig. Cau. Prefetto^ un Li^ 
hro in difesa di Tre^igi ^ e de* Trevigiani contro 
gli attacchi di colui , che si è proposto di met^ 
tere in dispregio la parte deW Italiana Lettera^ 
tura ^ che interessa la gloria di questa Città , e 
Territorio nel Secolo XVIII. Ogn* uno sa guanto 
assidue sieno le vostre occupazioni per il bene 
della Popolazione che Sua Maestà vi ha affidar- 
to , ed ognuno meco fa plauso al felice successo 
delle vostre cure . Vi prego ad interrompere per 
poco le amministrative vostre ispezioni ^ porgendo 
attenzione aW Apologia della offesa Letteratura 
Trevigiana; e vi protesto intanto i sentimenti 
della maggiore stima y ed amiciùa. 

Trcvigi S. Niccolò Gennaro iSoy. 
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\j N Libro , in cui 1' Autore si propone 
con ogni apparato di erudizione , e con pie-« 
na confidenza delle proprie forze di scrivere 
la Storia della Letteratura Veneziana del Se- 
colo XVIII, e del presente: Un libro in cui 
chi lo scrisse apertamente si protesta ( prefaz. 
pag. 14 ) di voler colla lode, e col biasimo 
qualificar ogni Scrittore , e letterato , siccome 
ad esso lui parerà, quand'anche diversamen- 
te molti , e tutti la pensino ; libro perciò 
che non Storia ^ev' esser intitolato, ma i 
miei pensieri sulla Letteratura Veneziana del 
Secolo XVin.- e che mentre djl alciuie delle 
Venete Provincie della Terra Ferma piace 
quivi di largheggiare nelP esporre i meriti , 
e i fregi loro di Letterario valore, annove- 
rando con iscnipolosa esattezza gli Uomini 
illustri nelle Scienze, nelle Lettere, e nelle 
belle Arti; in parlando poi di Trevigi e del- 
la Provincia Trevigiana , una per verità del- 
le maggiori, e delle più colte, sembra tutto 

sia 



sia inteso ad iifì|>icci(^ir , oscurare > e seppellir 
nel silenzio ogni più certo vanto di sua Let- 
teratura , assai scarso dimostrandosi nel nu~ 
mero degl' illustri Letterati, e celebri Arti- 
sti^ e nulla dicendo di que* che vanno per 
la maggiore, si accontenti registrarne alcuni 
di minor grido, coti llstrettezta eziandio di lo- 
de , e spesso con caustica censura notandoli : 
Un tale Libro certamente, che cosi procede 
o per non amica prevenzione , o per disat» 
tenzione colpevole, non potrà essere che mal 
accolto dai Trevigiani , e non saranno mai 
essi gi'ati ad un autore verso di loro così 
scortese. £ come questo libro potrà mai aur 
dar esente da un sevetx> esame, da tma giu>- 
sta e ragionevole censura , che formi un* Apo- 
logia, e ridoni a Trevigi ed a tante Città, 
Tèrre , e Castella Trevigiane là sua gloria , 
ed il vanto suo Nazionale? Se il Denina in 
una dissertazione sulla Letteratura dello Stato 
Veneto , scrisse di Padova ss che questa Cit* 

„ tà non diede ih luàe che uno scarsissimo nu-^ 
„ mero di sapienti, e quasi niuno di prima sfe-- 

„ ra sa tosto si scossero i Letterati Padova- 
ni , ed il Chiariss. Abb. Cesarotti , ? 1* Abb. 
Sberti con ricca ^Opia di erudizione dimo- 
strarono ingiustissima V accusa j e si taceran*' 

no. 
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no i Trevigiani, se con gli stessi sensi e pa-> 
role sono concepiti i giudizi del Veneto no- 
vello Scrittore? Ove egli favella di Trevigi 
Capo e centro della Provincia non dubita di 

scrivere clie S temo non abbia dato un genio 
jy veramente singolare e distinto nelle Arti e nelr^ 
^y la Letteratura, e che si conosca con lode in 
,, jKÙ lontani paesi ^ Ove di Asolo pur di- 
ce S • poter francamente asserire , che in questo 
y^ Secolo non ha dato un Uomo che da i^ero un 
>, sommo genif) si possa denominare S Ove di 

Castel-franco senza esitanza pronuncia s pio* 

^, colo luogo ) e tutto rivolto alle cure del Comr^ 

„ mercio 53 Ove di Oderzo , afFermatamente 

si vuole S che nel. secolo XFIII non possa 

y^ vantare ; alcun Cittadino nella Storia Letteraria 

^ che stato sia di grande considerazione S Ove 

,y di Ceneda ss non gli sovviene , che abbia 

^y avuto gran numero di gente studiosa 5 non sor- 

,, pendo che pochissimi suoi letterati additare S 

Tace poi del tutto di Sera valle, di Porto- 
bufiòlè, di Noale, di Mestre^ e con Un cena- 
no {issai sfuggevole finisce la sua imperfettis- 
sima Storia della Letteratura Trevigiana . con 
Conegliano: Nò, non si tacerà, ma tosta- 
mente con una risposta del pari robusta e 
veritiera da prove di fatto condotta, si tb^ 

glie- 
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glieranno ora i f^Isi supposti , si noteranno 
gli errori, gli abbagli, si daranno i supplc-* 
menti, diradando le tenebre volutesi spargere 
in tanta copia stilla storia della Letteratiu*a 
Trevigiana, facendo nascer quella luce, cui 
la verità sempre mai accompagna . Che se vi 
fu chi con letterario impegno cercò d' illu- 
strare queste belle Contrade per quanto le 
belle Arti riguarda , e qualche parte ancora 
della Storia Letteraria Trevigiana, la più in-> 
teressante» e meno ccHiosciuta; dal novello 
Scrittore della Letteratura si disprezzà come 
quegli che si occupa in cose di poca impor- 
tanza o esaggerate, e si studia col cader nei 
più grossolani abbagli , ccm nuovi sarcasmi di 
screditarlo e deriderlo . Senza però tema dell* 
ardimentoso scrittore sarà risposto, e messe 

in difesa le Mtmorìe Trevigiane sulle opere di 
disegno y e quelle sulla Tipografia delSec(^ XV, 

e ad una ad ima distintamente disciolte sa- 
ranno le censure, che pelP argomento della 
Letteratura Veneziana del Secolo XVIII ven- 
nero con molta acerbità ed ardire avan^ 
zate. 

Ed ecco il quadro del presente esame cri- 
tico Apologetico sulla Letteratura Trevigiana 
del Secolo XVIU, e il pimto di vista con 

cui 
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ciil i Trevigiani guardano 1* opera della Let- 
teratura Veneziana del Secolo XVIII e del 
presente, della quale ne uscirono nel i8o^ 
alla luce colle Stampe di Carlo Palese in Ve- 
nezia due volumi in 4to scritti e pubblicati 
dal P. D. Giannantonio Moschini C. U.S. Mae- 
stro nel Seminario e Collegio Patriarcale di 
S. Cipriano di Murano: Questo è il giusto 
concetto, che ì Trevigiam tutti si formano 
deU*Autor€ avversario e del suo libro con 
tanto fasto intrapreso, e con tanto grido pub* 
blicato: e quésto è U gindizio che ^elle mài» 
te Censure pronimciate contra le Memorie 
Trevigiane se ne forma il P. Federici che ne 
è delle medesime I* autore, e che senza aspet« 
tare auove disfide, a^retta de* Trevìgiatù t 
di se stesso 1* Apologia , facendo dei due 
stampati volumi un Critico £same, e paiip-^ 
risce così ( usando di una graziosa insultante 
espressione del P. Moschini voL I p. 185 ) 
un nuovo libro, provocato per altro contra 
di lui , che ne ha partorito due fin* ora , 
senza prima averli ben concepiti. 
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2cik Nelle sdenae gì avi e sublimi parec- 
clxr viventi Trevigiani degni « me- 
moria^ pariineirti dimenticati -^ - Pag. 50 

SK Vindici^ deUe Memùrìt ^revigtùne so* 
-pra te Belle ArU riguardo al Secofi» 
lo XYin centra le censuve capric- 
/ ei^ee llosdiiniane ---i--*-^-.- Par. ^ 

^ 2a« Dc^ sommi Filosofi j e Matematici i 

Trevigiani cbe con le Imo 'teorie ^ 
perfezionarono nel Secolo XVIII lo 
st«din delP Arcbitettura malamente 
reppresentati da S. R. ed esclusi dal- 
la Stoaria delie» belle Arti ccwfro^ ra- 
gione w^^**- -Pag, 57 

Hj» Lo* sttidio deF IdranUca so^temito' dal- 
la Matemaika ^ e dalla Meccanica:* 
spetta alP Architettura^ é conta fra 
Tvatviffìàni de* coltivatori insigni^ ta- 
luna «l IL P. ingìustisèSmamente non 
▼olnto Trevigiano - - • •- ^ - - - Pag* 59 

24^ Malignr rensnre prodotte neU' opera 
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Moschiniana contro V Autore-' delle 
Memorie Trevigiane svila Tipografia 
del Secolo XP', diciferate, e repres- 
se.. -• -••- Pag. fio 

^5. Prevenzione colpevole y se non mala 
. fede net* riportare che fa il P». Mo^ 
ckini le opere de^ Trevigiani che 
servono di wstro alla Patria - - ^^ Pag. 6m 



Esame Critico Apologetico 
JBM secondo». Folume Moschiniano della Letteratura 

' Veneziana 

Caip^ u Le aggiunte fatte da S. R« al primo 

Volume, e poste nel secondo sona 
tm mal^ consigliato supplemento^ - Pag» 6^ 

2» Disordine y Confusione j. faUi perpetui > 
Censure inconvenienti, Satira ardi<^ 
mentosa , ed ommissiòni essen£iali si 
trovano nel secondo^ siccome nel pri- 
mo Volume •--------.- ii. Pag, 64 

S« Ingiustissima accusa all^ Antose delle 
Memorie Trevigiane sulla Tipografia 
del Secolo XV. data dal P. Meschini 
per quanto la Letteratura Venezianai 
del Secolo^ XVUI siguaida con aria 
pedantesca ^ e insultante --..-- Pag, 61 

4. Con le pasole stesse dell^ Autore delle 

pubblicate Memorie Trevigiane si 
dimostra quanto intemperante , ed in-" 
giusta dir si. debba la Censura. Mo* 
schiniana — - - - ^ • • - - - - Pag. $2 

5. Testo delK opera delle Memorie Tre* 

vintone malamente riferito, se noa 
^ malignato dal P.. Meschini con* cri-^ 
fica orgogliosa ed ostile prodotto , ed 
.oscurato -•--•- • Pag. 6^ 
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Opo di aver Ietto la Storia della Letteratcra 
Veneziana del Foscarìni, quella defla Letteratura Ita- 
liana del Tiraboschi ^ e • d' avervi ammirato V ordine , 
lo stile « la moderazione^ e la dignità con cui vi è 
esposta la vasta materia , e vi si pronunciano giudizj 
sopra le opere di tanti Letterati , de' quali lor accade 
di parlare j anche allorquando notano errori e man* 
canze^ come mai può Uomo colto ^ ed erudito re* 
star soddisfatto e contento del primo volume dell'opera 
della Letteratura Veneziana del Secolo XVIIL, testé 
venuta aHa luce? Anime illustri^ scrittori benemeriti ^ 
voi tanto accesi di un bel zelo per la nazionale Let^ 
teratura^ so che mal soffrite^ che con penna poco esperi- 
ta ^ e non bastevolmente di lami fornita altri ardisca 
battere la strada. tanto onorevolmente da voi calcata^ 
e giustamente vi lagnate , che un cosi nobile argo- 
mento^ venga ora trattato tanto infelicemente^ e qua- 
;si a disdoro della stessa lettera^ Veneta Nazione. Il 
modO;, col quale, sua Riverenza il P. Moschini in 
questa opera n presenta, ed in ogni luogo procede, 
fece un tratto ipensare, che fosse meglio lasciarla ne- 
gletta, senza farne menzione alcuna; ma poiché un 
libro, che contiene numero grande di letterati e di 
scrittori trova grazia subito presso molti-, e ogni scrit- 
to ma- 
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to maledico suol destale maggior curiosità — obtreSa^ 
tio & livor pronis auribus excipiuntur: Tacito; molti 
sono stati dì avviso di noi trasandare altrimenti ; e 
per me ponendo in disamina . quanto deOa letteratura 
Trevigiana dalla pagina i8i sin alla 205 S. Jl. scris- 
se ^ mi farò a dimostrare una serie d' inesattezze^ ab- 
bagli , e mancamenti notabilissimi lasciando ad altri 
delle venete Città V impresa di alcun volume per 
conto proprio di errata corrige e di supplementi. 
Certamente che da Trevigi e da Trevigiani sì mano- 
messi, abbastanza s' impara ( erimine aò uno disce 
omnia ) con quali e quante rimostranze potrà altri 
venire in campo. 

2. In fatti che posa è esrli poi questo sì fastoso vo- 
lume primo della Storia Jella Letteratura Veneziana ? 
piamolo francamente, non \in ragionato prosjpetto di 
Istoria, ma un zibaldone. Secondo il dottissimo La^ 
mindo Pritanio nelle saggie sue riflessiooi sopra il 
buon gusto, zibaldone vuol dire una farragine di co-^ 
se, di erudizioni^ di fatti e di autorità^ le quali pos- 
MQO probabilmente venire in taglio di adoperare o 
innestare in quel nuovo libro che si vvol comporre . 
E che altro ci presenta quel primo voljume? una far- 
ragine di cose in apparecchio di lavorare un'opers^ 
completa. Quel contare una ad una, e una doj^o V 
altra le città dell' ex Veneto Dominio; quella fila- 
strocca di nomi e cognomi, di grandi e piccoli lette-* 
rati, spesso senz'sordine, confusamente i vivi coi mor- 
ti, come potr^ m,ai riconoscersi per gii^sto metodo a 
segnar i progressi dello spirito letterario ne.' Veneti 
Stati ^ o non più tosto una mera indigesta farragine di 
erudizione ? »Si annoverano Scole , Collegi , Bibliote- 
chtf , Accademie , Musei ^ e Gallerie col favore della 
dominante Aristocrazia promosse, fomentate, stabilite; 
9ia questo non è che uno stucchevole apparato di eru- 
dizione, quaiido non si vegga digerita tanta materia 
con qitell ordine col quale o il Foscarini dispose la 

sua . 
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tvL2Lj 6 il Tiraboschi la Storia della Letteratura Itai** 
liaaa; cosicché i n>iezzi in uno^ la protezione ia va 
altro ^ qui le scinole ^ là le Biblioteche, qui le Accade» 
mie, e qui ancora le Gallerie damile Citta tutte parti-* 
tamente si veggano raccolte; quinci in un. capo .di- 
àtintamente proposti gli studj sacri, in un altro filo* 
soft y in altro matematici , e in altro de' Poeti , di* Me- 
dici del pari e d?' Gìurisconsulti , de* Pittori e Sculto- 
ri y degli Architetti e degl' Idraulici ; « così SìArebbe 
riuscito un libro ragionato , e non un zibaldone, in cui 
più di cento e cento Scrittori di merito si censurano^ 
o si trascurano , ed altrettanti senza vero * conosciuto 
merito si commendano , talora usando ischermi ed ìaur- 
banità che solo si trovano negli arsenali de* satirici e 
da* criminalisti ; zibaldone in cui spassò si rimprovera- 
no in altri Scrittori de* difetti ne' quali poi S. R. non 
rade volte ricadi , col far, per esempio, \\n Lette- 
rato di una tale Città ^ e toglierlo ad altra » Btum pe- 
rò pei letterati tutti vivi e morti, che il nuovo ar^ 
s^tarco ha tolto a se medesimo eran ragion di credenza 
a' suoi gittdizj j pronunciato già avendo pag. 65 che 
lo spiritò di vcritk di rado regna in chi gii^diùa. 
' 3. Dal sin qui detto si può presagire che questo pr>» 
mo volume della Letteratura Veneziana incontrerà la 
sorte del libro tanto flagellato dell' elocrnenza Italiana di 
Mons. Giusto Fontanini . Onora forse ai troppo il nostro 
autore un tal paragone j ma F argomento par lo richieg- 
ga. Contra del Fontanini si pubblicaroiio parecchie 
Scritture di alcuni illustri Letterati^ che altamente se 
ne chiamarono offesi ^ quale in difesa della Patria , quale 
dell' ordine Religioso , quale delle lóro Persone , e quaii 
per onore del nome Italiano^ feccfro a qiafel libro esa- 
mi critici, correzioni, suppUementi ^ e notej sicchiè 
parola appena restò , che non sia in t}ualche modo ca- 
stigata; e quando si pubblicaifono tanti crìtici lavori , 
lo stampatore avvisò il Lettore > che oltre a quelK, 
-ne aveva alcuni altri da pubblicare Giulie medesime 

ma- 
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materie^ quali presentemente venivano scritti da I<Mra 
autori; che per esaminar più maturamente oeni cosa 
ne differirono la pubblicazione. Cosi e non aftrimenti 
accaderà del moderno libro della Letteratura Venezia- 
na. Padova ha già incominciato le sue mosse ^ e la 
Persona offesa di un Bassanese ha seguito l'esempio: 
altr^ Città e parecchi Letterati moderni dall' autore 
malconci stanno per uscire in campo; ma Trevigi in 
piiÌL strane guise • provocata affretta la propria difesa 
avvegnaché si consideri troppo bassamente insultata • 
Sono da S. R. tacciati lodevoli autori viventi in fatto 
di stile, ([ual senza regola y senza misura, languido y 
o di rovinoso esempio . Sieno di prova per cento altri 
simili giudizj quelli che p. 35. 141. 205. 226. con 
la mageior franchezza pronunzia il R. Moschini dell! 
Federici, del K. da Lisca, del Calvi, del Barbieri. In 
fatto di stile io gli direi prima ^ hanc veniam peti-^ 
musque damusque vicissim e gli farei osservare lo 
stesso suo stile. Gli ricorderei poi che a giudizio del 
Mabillone e de più grandi Critici , difficil fu sempre il 
sentenziare intorno ^lo stile. Erasmo non sa arrestarsi 
nella lezione del Crisostomo, perchè alcune sue Omi<- 
Jie di uno stile pessimo e disordinato; ed il Billio lo- 
da a Cielo l'aurea eloquenza sublime^ e dilettevole 
nelle medesime Omilie del Crisostomo stesso. Mons. 
Fontanini similmente dichiara il Poema Romanzo di 
Francesco Cieco di Ferrara intitolato il Mambriano per 
un Poema senza stile ^ e V Ariosto^ ed il Tasso lo 
esaltano ^r la felicità e bellezza dello stile > ed il P. 
Moschini decide, condanna e riprova di tanti lo stile, 
che pure ad altri piace ^ e diletta. Lo stile ora basso 
ed ora sublime, con disordinato collocamento delle pa- 
role, e con voci usate fuori di proprietà ond' è scrit- 
to il primo volume^ basta a dimostrazione delle mal 
consigliate censure sopra gli altri, benché S. R. in- 
tenda d'insegnare a' suoi Scolari oltre il Limen tutte 
le altre Leggi di giusta sintassi Italiana. Né qui si 

vuo- 
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Tuole stuccare il Lettore con uà catalogo di errori , 
mal formati periodi , e di falsa sintassi ec. ec. 

4. Maggiore però, ss non anche imperdonabile si è 
la con&tenza , con cui il P. Giantonio ha preso a sciir 
vere in grave e delicata materia, quale fu riputata 
sempre dai saggi quella di favellare degU autori vi- 
venti o morti di fresco , vivendo tuttavia gU attinen- 
ti, e gli amici impegnati nell'onore del loro nome ; 
oltre alla naturale difficoltà dell'impresa di esattamen- 
te giudicare delle lor Opere , massime se siano prece- 
duti i giudizj ne' Giornali Letterarj in lulia o altro- 
ve usciti periodicamente nel Secolo XVIII. sotto 1 va- 
rj titoli di Novelle, Magazzini, Minerva, Enciclope- 
die, AnnaU, Effemeridi ec., e con essi altre Opere di 
controversie Letterarie, delle Accademie, delle scoper- 
te fattesi in detto Secolo , e degli Artisti che vi fiori- 
rono. Per giudicare di tutto e dei eiudizj già pronun- 
ciati £50 judicia )udicabo, ci vuole gran cuore, ed 
è duopo avere scorse le accennate memorie tutte i e 
c'è molto da dubitare, che il nostro buon critico ab- 
bia avuto sì bell'agio , e tutte le opportunità . Sem- 
bra piuttosto aver esso avuti presenti soltanto il Gior- 
nale di Padova pei viventi e pei defonti il nuovo di- 
zionario Remondiniano , malamente da S. R. appellato 
dell' Ahb. Carrara ^ poiché li cita in parecchi luoghi, 
e li segue . Ma sia detto con sua pace, cotesti fonti so- 
no non sempre sicuri, imparziali, o almeno ^ria- 
mente mancanti rapporto ai Veneti Letterati . Talor 
si lagna lo Storiografo che una qualche Città ex. gr, 
Padova, e Trevigi, non abbia pubblicata la propria 
Storia Letteraria . Ma chi , per li accennati onesti ri- 
guardi o di non dar sempre nel segno, o. di non su- 
scitarsi personali animosità, avrebbe osato di farlo nel 
Secolo XVin. lo farà oggi in parte Trevigi, non is- 
pinta da spontanea vaghezza, ma provocata dall'altrui 
inurbanità , ed insulti . 

£Ào- 



'Ex&riàr6 atìqui» nottris ex ossìiiis uttor» 

5. Fatto dà S. R. il prospetto dello stato della 
Repubblica di Vehezia nell^ ultimo suo secolo^ e que^ 
sto per avventura meno infelicemente^ esce con una 
dissertazione che abbraccia Io stato della Letteratura 
delle Venete Provincie nel corso del secolo XVIII. ; 
dissertazione che ben non s* intende come isolata^ e 
perchè non digerita nell:^ Storia . Parla compendiosa- 
mente della Letteratura ; di Cfaioggia, di Murano^ di 
Padova j di Bergamo y di Brescia , di Crema j di 
Verona , di Udine , di Cividal del Friuli , del Po- 
lésine , di Trevigi , di Feltre^ di Asolo j di Cas^ 
tèi Franco j Tlderzo^ Belluno^ Ceneda^ Canegèiano, di 
Vicenza, Bassano, Marostica, della Dalmazia^ dell' 
Istria^ e delle Isole del Levante. Quanto si scuoprl 
in essa di abbagli^ ancte ih questa sola indicazione, 
fra pòco lo si vedrà: innamerabili sono i falli e le 
ommissioni per ógni Città , siccome da noi or. si di- 
mostra rispetto a Trevigi • Egli cosi scrive ( pag. 
18 1. ) Ora passiamo ulte Citth- ond* è la Marca Tre- 

* Vigiàna composta; e siasi Trevigi la prima a cui ci 
arrestiamo. Ma non si è egli proposto di esporre lo 
Stato della Letteratura nelle Venete Provincie pel cor- 
so del secolo XVIH? Cosa ora vi entra la Marca Tre- 
vigiana ? qruesta denominazione non è sinonima a quel- 
la di Provincia; è denominazione antica per origine^ 
Vària pel significato , obsoleta , e nuHa per i più bas-* 
si tempi a noi vicini^ per il secolo XVlH. Come ora 
dunque farne uso? N« secolo XII. dagl' Imperatori 
restringendosi quella del Friuli, e quella di Verona, 

fsi eresse la Marca Trevigiana, dichiarando di Feudale 
giurisdizione un assegnato numero di Città, e di Cas-^ 
tella in certi prescritti confini, e sotto la giudicatura 
in certe cause del Marchese, comprèndendoci Padova, 
e Vicenza, Belluno, e Feltre, Gonegliano, e Ceneda^ 
Bassano, ed Uderzo, e le Castella di Mestre, e di 

Noa- 



Noale^ di Seraralle, e di Porto Buffplè, della Motta, 
e di Castel Franco. I Papi col mezzo dei loro I^egati 
tal ora estesero ne' diplomi la giurisdizione Eccletiaa* 
tica della Marca Trevigiana, includendovi Mantova. 
Ferrara, Verona, e Trento. Anzi presso gli Autori dei 
secoli XIV. e XV. quali parlalo delle Regioni e Sta- 
ti d' Italia, nominano promiscuamente la Marca Tre- 
irigiàna, e la Venezia, la maggior parte delle Città 
di questa spettando a quella: se non che Ip Città, ed 
i potenti Cittadini che vi dominarono, Iqlsero con la 
sovranità degl'Imperatori anche quella dei Marchesi , 
CQsichè nel secolo XIV. non vi restò che il nome va- 
^ di Marca Trevigi?i;a, e tutte le Città ripresero V 
intiero diritto Territoriale, indipendente V uno daH*, 
altro 9 di modo, che ogni Città aveva il suo Territo- 
rio, formava leggi, f Statuti, imponeva gravezze, e 
raccoglieva collette, mandava esecuzioni civili, e cri- 
minali Giudici, e Capitani ne' luoghi di sue rispetti- 
ve dipendenze. E quali erano i confini del tener di 
Trevigi? Il Sigillo antico prodotto nel frontespizio di 
questa operetta , e nelle memorie Trevigiane sopra le 
epere di disegno voi. i. pag. i6i. puhblicato, ed il- 
lustrato, cosi li segna: Monti Musoni Ponto do^funor- 
que Naoni . Sicché Asolo , Sera valle , Conegliano , Cene* 
da, Valdimareno, Castel Franco , Npale , Mestre , Uder- 
zo, P<Mrto Buffolè, e la Motta sono i luoghi contenuti 
ne' geografici confini del Territorio or anche detto Pro- 
vincia Trevigiana. Che se per 'aualche specioso decre- 
to del Veneto . Senato , alcuni dei nominati riguarde- 
voE luoghi si credono, e si credettero separati in fat- 
to d^ interessi, e di alcune esenzioni da Trevigi, con 
più ragione avrebbero potuto pretendere lo stesso tut- 
ti gli altri, a' quali, o sia al regime de' lor rispettivi 
Pretori fu deputata una porzione del Territorio Tre- 
vigiano, rimasto però sempre tale geograficamente, e \ 
còl. fatto di Territoriale , o almeno Provinciale dipen- 
denza: per nulla dunque vale il titolo di Marca Tre«^ 

vigia- 
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vigiana^ ma tutto il vasto tenere è Territorio ^ òsaia 
Provincia Trevigiana, come 1* esteso Territorio delle 
tre Valli e della Riviera di Salò col piano e monte 
per quanto vantino esenzioni, ed indipehdenze forma 
la Provincia Bresciana • Si spoglierebbero , scrive nel 
proposito un gravissimo Autore, le Città, e Castella 
sovrannominate di ogni moderna prevenzione in rian- 
dando i ricorsi in ogni tempo da esse fatti a Trevigi, 
^li ordini rilasciati in ogni materia , e le gravezze 
imposte , e riscosse . Ciò supposto il nostro Statuto 
Municipale gli avrebbe ammoniti che il loro Paese è 
del Tenere Trevigiano, al governo del quale manda- 
vasi un Rettore, un Capitando con varie facoltà secon- 
do clie il Castello , o Città era della prima o della se* 
conda classe . Leggasi il Conte Jacopo Riccati ne^ ma- 
ti vi storici pag. 14. e la lettera discorsiva dell' anoni- 
1^0 Trevigiano dalla pag. 38 alla 48. Perlochè qual 
mai falso sistema politico, geografico, civile , econo- 
mico e militare ha potuto qui divisare la penna del 
P. Meschini; qualora scrive passiamo alle Città ,, ond' 
è la Marca Trevigiana composta, e siasi Trevigi la 
jprima? Sono dunque tutte queste pari in giurisdizio- 
ne, e dominio a Trevigi. Ma i monumenti avanti, e 
dopo il tipo Veneto, sigillo, statuti, insegne, e cos- 
crizioni militari, ed economiche dimostrano air oppo* 
sto, ed i documenti diplomatici dopo il tipo Veneto 
parlano altrimenti : al 1339 si dice — licet Dominia 
( de' nominati luoghi ) sint distinta, tamcn Civitas 
( Trevigi ) Cum toto distriSu facit unum corpus : 
Sebbene tutte le Città , e Castella surnominate abbia- 
no un distinto governo, niente meno s'intendono parti 
di un medesimo corpo il cui Capo è Trevigi j cosic- 
ché il distinto particolar Contado sottomesso al Domì- 
nio delle Castella non si sottragge dal corpo unico di- 
strittuale della Città. Quinci i Rettori destinati per 
Conegliano, per Asolo, e per le altre Castella, ed al- 
le quali si assegnano le Ville delle rispettive Podestà- 
rie, 
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rie, si dicono tutte del Distretto di Trevigi: Datas ^ 
& constitutas sub Podestaria cujuslibet ReSorum dì- 
strìBus Tarvisil. Non dunque sorelle, ma parti di un 
medesimo corpo ^ che ha per capo Trevigi^ sono le 
Città ^ e Castella menzionate comprese tutte nel Tre- 
vigiano tenere . Che più ? nel 1455* si dichiarano tutti 
luoghi che formano il Contado Trevigiano^ ed a cia- 
scuno si tassa il carato j che deve pagare qualora da 
Trevigi scintimi una pubblica imposta per Sovrano 
comando: Taxaverunt ut Civitas & unumquodque Ccl* 
strum ipsius DistriSus solvant taxam eis tangentem : 
e sono nominate Asolo, Castelfranco^ Mestre;^ Noal, 
Oderzo, Motta ^ Portobufiblè, Valdimareno ^ Sarra valle j 
Ceneda, Conegliano. Luoghi tutti ipsius Distriàut 
Tarvisii» Il che nel 15 17. si conferma, e fino a' gior-~ 
ni i^ostri si è sempre osservato, e per quanto taluni 
abbiano mosse le potenze tutte del Cielo ^ e della Ter- 
ra per essere considerati di pari condizione, e indi- 
pendenti affatto da Trevigi, il fatto è stato sempre lo 
stesso y né un R. Meschini potrà giammai stabilire j. 
checché egli abbia scritto , o creduto altrimenti . I 
Letterati perciò delle sunnominate Città , e Castella ^ 
Trevigiani furono sempre appellati; ed il solo nuovo 
Scrittore si é fatto baldanza di niegare a tanti questa 
onorata nazionalità, dichiarandoli non Trevigiani ^ e 
condannando francamente chi Trevigiani tutti li as- 
siderò • 

6. Premesso a lume di S. R. questo breve ammaer 
«tramenio sulla storia diplomatica > e geografica di 

3ueste contrade^ rinunciando egli a quelle lezioni che 
a un cieco più di lui gli vennero somministrate^ si 
ascolti quello che della Letteratura Trevigiana egli 
scrisse ; e seguendolo con . un abbondante errata corrige 
e con ricco supplemento, diamo una prova convincen- 
tissima o che il Moschini non ha studiato a dovere 1' 
argomento, o che affettatamente si é lasciato sedurre 
da false relazioni per impicciolire Trevigi* Confessa 

* egli 
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egli non esservi in Trevigi trascurati ^e* mezzi che 
influiscono ^i ftudj^ ed alla Letteratura: vi sono le 
pubbliche scuole^ ove s^inseenano anche le belle lette- 
re e le scienze Óosofiche da; Sruoi Confratelli , ci(^ da' 
C'it. Somaschi^ cui, scrive^ per g^rozloso Decr^tq del 
N<ìbile Consìglio della Ciuh fiirimo qj/idate • In queste 
poche paròle dimostrasi il It Moschisii per nulla a^trut-^ 
to. della Storia Domestica e della CosbtuMOpe civile, 
di Trevigi • No» è vero che aleno stati Uùsimati i Sp*; 
maschi dal Consiglio de' Nobili della Città per aprire 
scuole; ma fino dal i6oo. vi vennero , e con il pingue 
^nefizio di S. i^ostino allettati dal Vescovo Alvisa 
Molina che li voleva maestri del Seminario. Questa 
instiiuzione cessata ^ restarono con le pubbliche scuole, 
ed introdussero anche un Cc^Uegio di Convittori , ed il 
Consiglio della Città non vi aggiAinae che aumento ^ 
leadita, affinchè da essi s'insegnasse la filosofia. Mala-i 
mente però è dotto i, per grazioso Decreto del nobile 
ConUglio dèlloi Ciuài. Il Consiglio della Città è misto, 
^omposSa. de' Nobili , Dottori , Notaj , Cittadini , e 
Negozianti; e T ordine de^ primi fa anche a parte f|uel 
Collegio che chiamasi de' Nobili ^ e non il Coz£^glio 
della Città nobile assolutamente appellar si potrebbe. 
€jon pari inesattezza si parla del Seminario . Questo 
secondo il nostro Autore dovette assai a Paolo France*^ 
SCO Giustiniani, che dal 1750. fino al 1788. fu Vesco- 
vo di Trevigi . Nel materiale edificio ebbe veramente 
il sua principio con singoiar magnificenza^ e molto di- 
spendio dal Vescovo Fortunato Morosini; fu proseguito 
da Augusto Zacco, e si terminò dal De Lucca, Prela-* 
ti che si dovevano nooiinare tanto benemeriti per la 
cultura Letteraria de' Trevigiani nel Secolo XVIIL 11 
Giustiniani vi eresse soltanto la Chiesa ^ e qualche ap- 
pendice di fabbrica con la Stamperia , la libreria poi 
con preziosi libri , e Codd* mss. riconosce per liberale 
suo institutore Mons» Vescovo Zacco > che V arrichì 
eziandio con molte opere da esso iva composte: si ac«^ 

I creb- 
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trbbke dal SticoeÉibfe; e se non ét uA de, nm si au-< 
mento sotto del Giustintaai » Quanta a' Professori non 
si può affare ài detto Mons. la scelta di molti fra essi 
illustri e tamosi: ma scorrendo i registri anche sotto 
Morosini^ Zacco^ De Luca, si rendette per conto de' 
bravi maestri e per la disciplina celebre il Seminario 
di Trevigi ^ emuto della gloria e della fama di quello 
di Padova y né cessa a^ giorni nostri io splendore , me^ 
dianti le illecite cure di Monsig. Vescovo Marin , del 
quale pienamente da S» R. si tace. Due Accademie 
vide sorger Trevigi^ una detta: Colonia d'Arcadi 
fondata nel 1752. unita a quella di Rohia; e V altra 
nel 17^9. di Agraria y the assai si fece conoscere peif 
gli utili suor studj e stampate memorie • ( * ) Della nri-^ 
ma il Moschini non ci nomina che il Vice , Custoae , 

3ual fu il Chiaritaiiho Big. Canònico Rambaldo Azzoni 
L vogaro ; e di tanti altri Soc j di questa Colonia lette^ 
ratissimi, i Riccati, ^li Scotti > gii Avogari, i Bbc- 
ehi^ i Raneati, RóVeri^ Spineda neppur un cenno > 
e per Io stesso Vic<if Custode ei rimette il Ibg^tore* 
air elogio composto dair Abb» K. Tiraboschi , che di 
tutte le òpere pubblicate ne jparla ; si è però riserbato* 
a fame nota di una inedita di cui sembra anzi voglia 
prenderne giuoco» Di questa più a basso accaderà di 
parlarne • A sproposito poi Sk R. discorre della librerix 

Ca-^ . 



(^/ Fu per Decreto del Senato eretta quest^ Accade^ 
mia^ e coniata una Medaglia di mezzo modulo d* ar-- 
gehto, e d* oro quando davasi il premio. Nel dritto 
vi si legge: Acàdemia Tarvlsii ex S. C. ; e nell* 
Esergo: MDCCLXIX. Nel r€rs;esciò poi la Terra rttp^ 
presentata comt una Donna posta sopra un Piedestàllé 
con una prodigiosa quantità di mammelle^ ( cht da 
taluno dicesi di Cìhelt , e da altri di Cerere ) ed alcuni 
lavoratori che trcevaglianjo co' buoi e versore nel roìa^^ 
per la terra , ed uno vi semina il grano^ e Icggesi df 
intorno: Justissima Tellus. 
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Capitolare: noq incominciò essa co' libri e dinari del 
Canonico Avogaro, come egli afferma- ma con ante* 
liori Largizioni. Donarono ad essa libri molti anni 
aranti due Canonici benemeriti , Ranzati ^ e Bocchi ; 
accrebbe con quelli dell' Abb. Francesco Benaglio y 
dietro a* quali il Canonico Avogaro diede -eccitamento 
per una fabbrica magnifica; ed alla sua morte Tau-* 
mento con copia di libri, e la provide di un assegno 
e stipendio del Biblioteccario ^ ed ora riguardar si può 
per pubblica Libreria. Questi sono i pochi mezzi ado- 
perati da'* Trevigiani al grand' oggetto di promuovere 
gli stud^ nella loro Città secondo il recente scrittore: 
Vi abbiamo fatto V errata corrige ^ ora vi faremo an- 
che il supi^emento: e se si nominarono le scole pub- 
bliche de suoi confratelli perchè si dimenticano quelle 
per i Chierici della Cattedrale di belle Lettere pari- 
menti^ e di Filosofia? perchè non menzionar quelle per 
la Filosofia , e sacri studj che si tennero in ogni tempo 
in S. Niccolò da valenti Professori Domenicani nd Se- 
colo XVIIL contandosi i più dotti Cittadini Trevigiani 
ed Ecclesiastici allievi di queste Scuole. So» forse 
4]ueste assai piccole instituzioni ^ per fissare la penna 
erudita di uno storico d' importanza , quale si spaccia 
il moderno autore della Letteratura Veneziana ? Del 
resto per altre Venete Città ad oggetti anche minori 
non isdegna di discendere. Non potrà però lagnarsi 
che vi si faccia un supplemento essenziale. Verso la 
metà del Secolo XVIIL s'unirono parecchi Nobili Tre- 
vigiani , e con Sovrana permissione del Senato fondaro- 
no in Trevigi un' Accademia delle arti Cavalieresche 
con erezione di fabbrica; è stato scelto un luogo op- 
portuno per la Cavallerizza , per la scherma , ed altri 
esercizi Nobili e Ginnastici: fu dichiarato Direttore e 
Preside dapprima il Co: Alvise d'Onigo^ poi il Cor 
Francesco Avogaro , e finalmente il Co: Francesco 
Volpato^ Uomini tutti e tre di genio singolare e 
coltura in tutte le arti cavalleresche» L'ultimo ne di- 
stese 
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stese le leggi y e scrisse nn^ opera per ben' addestrare, i 
Cavalli, e ben conoscerli^ e curaru: ebbe degli allie* 
tì^ e sotto la direzione di un cosi esperto maestro non 




;no. Di questa Nobile Institazione yì restano ancora 

[elle reliquie, eppur si tacque! 

7. Accennati alcuni utili mezzi ^ S« R. discende a 
parlare di Uomini dotti e Letterati Trevigiani, ^ra- 
merebbe fosse fatta una Storia Letteraria Trevigiana^ 
dopo di aver riconosciute molte P^i'ti di essa esaurite , 
e specialmente quella che le belle arti risguarda^ e là 
Tipografia con le notizie ài molti Trevigiani , che 
studiosi favorirono e promossero quella del secolo XV ^ 
mercé di quanto io ho pubblicata i n tre volumi • Ma 
di tali fatiche Letterarie e del suo autore ne dice poi. 
tante, che veramente ha ]^tuto in molti generar nau- 
sea per la insultante franchezza del P. R. ; e no^ ci 
crediamo in dovere di ribattere a rigor di prova le 
sue milantate opposizioni veramente meschine quanto 
ardite , onde giustificare me stesso certamente impe- 
gnato per Trevigi, e possiam dire per P Italia tutta # 
Deggìono certamente i Trevigicofiif confessa il Meschi- 
ni, esiger grati al P. Federici , che tanto delle lora 
patrie memorie si è occupato. Indi arditamente pro- 
nuncra che, cotale opere non sono di onore alla Citti^ 
di Trevigc. £ nofi è qpesto un mutar quadrata ro^ 
tundisì Avesse almeno detta, grati alta buona inten*- 
2Ìone del Federici ^ comunque ne sia egli riuscita a 
far loro onore. Grazie senza fine al buon Meschini; 
gli saramia. grati i Veneziani quand' anche loro non 
sia per riuscire la sua grand' Opera dì gloria e vanto.*. 
Si osser^^ per altro che quanto ebbe egli a scrivere 
degli Illustri Artisti Trevigiani è quasi tutta tolta 
dafie memorie predette, talora usando eziandio delle 
st^ssissime parole. Ma manca ^ ripiglia una Stoiia Let- 
tera- 



terark Trer%iflttia f cioè «lei secolo XVIIL, perché ii 
eita solo si tratta •: U Co: Luigi K» Scotti , che ottoge^ 
nario nel 17^1 morì, molto it affaticò su questo arigo- 
mento, ed esistono mss» le molte raccolte memorie ora 
presso il Co: Carlo Avogato, che per questi ultimi 
tempi coi suoi studj le accrebbe. La delicatezza peto 
dell^argomento qualora tratusi deVLetterati del secolo 
da lui conosciuti e viventi Io rendette incerto per H 
pubblicazione di esse. Intanto di questo Letterato^ di 
cui Ia> K* R. Calo^eriana , ed il voi. 2. della Storia de' 
Cavalieri Gaudenti ne fanno ricordanza onorevole > si 
tace. Si ricorda bensì Giovanni Rizzetti il Padre, e 
Luigi il Figlio^ quegli grande Filosofo^ che cogli es-( 
perimenti, raziocinj e calcoli s' accinte alla Confuta-» 
zione del sistema di Newton; questi poi Architetta 
Agrario > Teatrale , ed Aereostatico • Si copimenda di 
Urbano Rizzi il graio di Poeta Comico e Tragico nel-^ 
le sue pubblicate Poesie > anche perchè stucBoso , della 
meccanica, ottica^ e prospettiva; di tutti e tre copian- 
do ciò che nelle memorie Trevigiane sumomioate sta; 
scritto: lodansi gli studj di Gregorio Bresciani, che 

gìt verità troppo tardi si avventurò difendere contro 
alileo , ed i Fisici moderni tutti le abbandonate Dot^ 
trine d^ Aristotile > sebbene il facesse con molta pro- 
fondità e sapere • Con pari elogio dei quattro Fratelli 
Co: Scotti Letterati si favella, di Antonio Qanonico in 
Patria per molte opere di storia^ Antiquaria > e Diplo- 
matica Latine, ed Italiane: Gianarrigo per la sua pe- 
rizia nella Numismatica, di cui ne possedeva un co- 
Sioso e ricco Museo : di Vettore per V utilissimo Co- 
ice diplomatico Trevigiano da esso in . 8. voU com- 
posto, per la maggior parte pubblicato dal Verci nella 
tua Storia della Marca Trevigiana , di Vettore , dico 
anche per altre sue opere di merito chiarissimo , e di 
Ottavio celebre per la civile Architettura, come le 
belle fabbriche co' suoi disegni innalzate in patria ed 
altrove j e la sua opera intitolata : Studio d* Archuet-- 

tura 
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fìiray Io manifestano. Di questi (quattro Letterati Ie> 
Dotizie si derirano quasi con le parole steste da S. R. 
dalle tanto censurate memorie TreTÌ5Ìane toI. a. pag.* 
I47« Viene ad Egidio Forcellinì nato in Fener, terra 
vicina a" Monti Trevigiani^ e Querqneni per la cogni» 
zione desile lingue cotanto rinomato, e che viverà imn 
fhortale presso tutte le Nazioni, Letterato non solo» 
per quanto nel Calepino delle sette lingue ^ e neW Or« 
tografia del Facciolati vi operò , ma per la grand^ Ope« 
ra tutta sua del l^oacan todus hatuutaiis ut quattro 
volumi in Fol. Ricorda poscia Sebastiano Bliarcuzzi Sa«-> 
Cerdote Trevigiana, Teologo, jperito nella Un^ai 
l^braica, e nella Musica, che professò per più anni la» 
Teologia , e per altri molti la Jurìsprud»tiQ^ Eccle-^ 
siastica nel Seminario, siccome la musica nel Duomon 
di Civìdal del Friuli, di molte opere singolari autore t 
né si dimentica del P. D. Parìsio Bernard Abb. Gene^ 
fale de' Monaci Camaldolesi, Poeta, e Chimico vsde»* 
te; né di Giovanni Pozzebon detto lo Schieson tantoi 
famoso nella Poesia Vernacola, (^} quanto amante 

della 



(^} Tarlando della celebrltii a cui io* 
condusse la Poesìa ^enuwolot^ Trevigiana , non sarebbe 
stata disdlcevole cosa^ se si avesse^ scritto che motti 
anni prima dello Schieson comparve frk Trevigiani 
D. Pietro Brunati Sacerdote di NoalCj che sotto il niH 
me Anagrammatico di Antonio Bruporti compose una ^ 
serie tll molti Pronostici sotto il titolo :. La Torre di 
Noal, e che Filippo Benaglia Trevigumo^ cercò éU 
oscurare la fama dello Schieson^ col pubblicare con 
ìstile vernacolo Trevigiano la Schiesona con U Scuffia 
nel TT54^ > che poi rinnovò con V Anti-Schieson col 
Topè nel 776^; ma nulla valsero y anzi accrebbero 
cotesti avversar) la stima e la celebrità per ogni do* 
ve allo Schieson morto nel X786. due Poeti vernacoli 
Trevigiani comparvero con lo Schio soncino Oicmhatti'^ 

StOù 
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delUi antiquaria numismatica: uè. di Montanaro Bom- 
ben. Poeta Bernesco, e Satirico^ siccome il di lui Zio 
Canonico Carlo; né finalmente del gran Predicatore P. 
Pier Maria di Pederobba detto il Pietrarossa M. O. R. 
che tanto piacque vivente a* Papi, a' Porporati, a' 
Re , ed a' Principi , siccome a quanti V udirono per . 
cinquanta e più anni^ e nelle sue Prediche co' Pane- 
girici in tre volumi stampate continua ad instruire e. 
piacere • ^ ^ 

€. Coerentemente al sistema md immaginato;, e pro-< 
posto in parlando de' Letterati Trevigiani defonti, oh 
quanto vuoto ha mai lasciato il novello Storiografo? 
e quale mai ne dovrà essere, il supplemento ! Erano 
pur Leftterati Trevigiani da non esser condannati al 
ftilenzio, e che anzi onorarono il secolo XVIIL L'Abb. 
Francesco Benaglio nato in questa Città, scolaro in 
Padova del Cel. Professore Domenico Lazzarini, in 
Roma Segretario de' gran Porporati Colonna, e Pas- 
sione!, Poeta, ed Oratore terso e delicato zelantissimo 
apologista delle opere, e della Persona del suo ama- 
tissimo Maestro, coitie lo dimostrano le opere da lui 
stampate, Lettere, Sonetti, Canzoni, ed altre Poesie 
messe in un volume e mss. Al tempo stesso viveva con 
fama di Letterato in Roma Giovanni pure Benaglio 
Trevigiano Professore ivi di Filosofia, dove nell'^età di 
anni 32 pubblicò una Tragedia intitolata: V Ilionea 
con le stampe del Pagliarini nel 1 75S , e fece V Ora- 
zione in Funere di Mons. Fontanini Arcivescovo d'An- 
cira con le stampe dei Maret data in luce • Il suo no- 
me fra gli Arcadi fu di Armonide Eliclo. Non dovea 
tacersi & Francesco Ferro nato in Trevigi Figlio di 
Fulvio Colonello valoroso nelle guerre di Candia; Fran- 
cesco 



sta Bazay ed Antonio Piazza ^ il secondo però con 
viaggiare applauso., vome quello che pia al gran pro- 
tòtipo si avvicina. S. TI. celebra U primo ^ e tace del 
secondo. 






cinco col fratello iiMarco pur Colonello creato Nobile 
della sua Patria /'fu gran Generale de* Veneziani nel- 
le guei're di Mo^a^ e nelle neutralità armate sostenu- 
te dal Veneto Senato con tanta sua gloria nella Lom- 
bardia; or egli Francesco compose un^ opera di tatti- 
ca militare in un voi. in 4to pubblicata con le stam- 
pe del Turlini di Brescia al 1751. per ammaestramen- 
to de^ giovani officiali; libro ornato di figure ^ e con 
molto profitto posto in uso presso i Candidati nel Col- 
legio di Verona^ E se io pur volessi seguire l'esempio 
datomi da "S. R. nel Largh^giare che fece verso de' 
JPadovani p. ^o. , celebmr dovrei il nome de' parecchi 
valorosi Trevigiani conduttori d^armi, governatori di 
Piazze importanti^ in terra ^ ed in mare famosi guer- 
rieri Spineda, Avogsuri, Brocchi, Moretti, e special* 
mente la fama^ e il merito dell'insigne Generale Au« 
siriaco Santo Tomiotto, cognominato FaJSri^ per le 
vittorie riportate contra de' Turchi sotto 1' Ixhpero di 
Giuseppe IL Ma poiché questi nulla ci hannp lasciato 
di letteratura, ma ^olo^ monumenti del lor valore; 
cosi di essi non più. Parlerò bensì di Gioan Domenico 
Pateani Cittadino Trevigiano, e Vicario delia Abbas^ia 
di Vidor y Poeta elegantissimo ed Oratore^ come le 
•stampate xli lui Opere nel 1717. in Venezia presso V 
'£rtz <:om provano: é ancor con molta maggior ragione 
^i Marco Porcellini fratello del ricordato Egidio. Stu- 
diò egli col fratello nel Seminario di Padova, poscia 
5Ì fece amico è compagno indivisibile di Apostolo Ze- 
no. Di Marco è la bella prefazione aH' eloquenza Ita- 
liana del Fontanini con le note del Zeno pubblicata, 
e porta il nome; egli pubblicò dopo la morte del 
grand' uomo in tre volumi le lettere ^ello stesso ^ e 
scrisse un diario Zeniano, che per la letteratura Ve- 
neziana del secolo XVIII. somministrarebbe singolari 
lumi , ed aneddoti ^ e che conservasi ms. presso il Co: 
Giulio Tomitano in Uderzo, di simili Cimelj ricercato- 
re solertissimo^ e custode. Questa raccolta delle Let- 
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tere Zenìané dal Forcellini fu dedicata al N, H. CroU 
tà , di ^uijli descrive la deliziosa Villa di questo Pa-*^ 
trizio neile^vicinaiize di CSeneda : Fu il Forcellini , che* 
attese alla ordinata pubblicazione delle opere di Spe- 
ron Speroni in cinque Tolumi ^ e nell'' ultimo vi è la 
vita di un^ tanto letterato^ che a giudizio de' dotti è. 
it vero esemplare di cotaii lavori, poeta com'egli era 
in unione a Natal dalle Laste ^ compose in due Canti 
le Feite Tfeuigifine d' amiofre in ottava rima per ^ le 
notze del Conte Fiorino d'Oniga eoo la Co: Anna 
Sellati: Ed un tanto letterato passò sconosciuto al 
Moschini ? Cosi b è Tommaso Favini o Paini Trevi- 
giano^ Lettore di Filosofia nel Seminario , indi Paroca 
in Città di S. Lorenzo > uomo dotto, e *de' nuovi me« 
fodi e filosofici! studj uno de primi propagatori presso 
di noi: pubblicò da prima InstUuMnes Logices & 
Metaphysices éui ^ usutn SeminarU^rum in due voi. in 4» 
per Eusebio Bergami in Treviso i745.^ dedicata V 
opera al Vescovo Benedetto De Luca . Con nome ana^ 
grammatizato di DldijnU Upidni in voL a in 4 per il 
Zatta in Venezia: De Matrimonio jus natura & Cor- 
naìUcum dedicata a Clemente XIIL S. P. 1760. Final- 
ùiente Institutwnes juris naturs de Usurls etc. nel 
17^1. in due voi. parimenti^ in 8.r in Venezia per il 
Zatta , opera dedicata al Vescovo Paolo Francesco Giu- 
stiniani . Nelle quali opere tutte con profondo sapere 
dimostra il gusto moderno contro gli scolastici Aristo- 
telici ^ e la sana dottrina contra i Novatori . Sconosciu- 
to pure è Paolo Vendramini Sacerdote Trevigiano, 
che nel 1748. pubblicò con note proprie y ed osserva* 
^ioni erudite e dotte il Poema delld Chiesa Multante 
del P. M. Francesco Maria Leoni Profie^ore de^a Un>* 
Tersità di Padova Mhior Conventuale celebre « Da lui 
pur si tace de' letterati defontì Franzoja presso de* 
monti. stessi Trevigiani e nel preciso Trevigiano di- 
stretto nati ed abitatori; uno che nel Seminario di Pa- 
dova professore di Morale, allettato dal metodo con 

cui 
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cui è dk;errta la Teologia Morale 4i Ermanno Bcttem^ 
baum^ SI studiò purgarla dai molti errori , e rilassa- 
tissime opinioni^ e ripurgata procurò co' Torclij del 
Seminario di Padova nel 1 708» una edizione che si xe-^ 
plico più £ate; T altro alunno del Seminario medesi- 
mo di Padova per nome Alvise, divenne Canonico del- 
la Cattedjrale di Treviei^ poscia Vicario Generale Ve- 
scovile e Qapitolaje ^ £ cui molte Poesie si leggono , 
e molte orazioni latinissime gratulatorie ^ ed una iti 
morte del Vescovo Giustiniani detta a nome del suo 
Capitolo ^ e le quali per assai colto nelle Lettere lo 
qualificano • £ nella Valdebiadene ^ che »ta rimpett^ 
agli accennati monti , e che fino dal sesto secolo Ve- 
nanzio Fortunato la chiamò Coatr%ida di Trevigi, a 
che tale sempre si mantenne, nacqui^ Angelo Maria 
da] Fabro noto anche per le aue letterarie vicende più 
che per le sue opere. Fu egli prima Alunno e Mae- 
stro nel Seminario di Padova; poscia professore di Giu- 
risprudenza ecclesiastica, indi in nuova Cattedra di 
Gius pubblico Ecclesiastico» Questo uomo jpreso dalle 
Dottrine, che da taluno de^ Veneti novatori si vofe va- 
no introdurre nel governo,, pubblicò una lezione in 
cui .diede la sinopsi di quanto avrebbe in queir ann<^ 
trattato ; e la quale mosse altamente que^ che V udi-. 
remo , e più que*^ che stampata la lesseto ; e tantoA» 
li «parse , che il professore dal Fabro insegnava delle 
dottrine erronee , ed ereticali ; e tanto crebbe il rumo^ 
re che giunse anche in Senato, che si divise in parti- 
ti» Alcuni prestanti Senatori sdegnosi alzando la voce^ 
ed altri volendo si dissimulaste » Vinte V opinione de** 
primis e fu commesso ai più riputati Teologi U caur 
sulu ; txa^ quali al Teologo di Padova Antonino Val- 
secchi , ed al Teologo Consultore Natale dalie Laste^ 
ai Fratelli Teologi Ballerini di Verona ^ e4 al consiil- 
tore in. jure Bilesimo. Si lessero e si ponderarono in . 
Senato le dotte scritture , e dopo varie, ed impegnate 
dispute si venne alla mortificante difinizione : Si priv^ 
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il Fabro della Cattedra e di ogni emolumento , u 
proibì l'esistenza della stampata lezione , e si raccolse 
ogni scritto su di questa controversia^ a cui si volle 
imposto perpetuo silenzio; se non che guari non andò> 
che vacando il posto di pubblico Bibliotecario di Pado-^ 
va^ fu questo destinato al dal Fabro ^ che per alquan- 
ti anni lo sostenne^ £nchè pensò meglio di chiedere la 
sua giubilazione > che ottenne ctk suo onorario . Allor 
si ridusse egli alla deliziosa sua abitazione diBigolino, 
chiamata il suo Eremo ^ situata nella VaHebiadene , 
dedicatosi agli studj dell' Agraria , e degli Orti , fin- 
che venuto a morte lasciò grati parte di sue rendite 
per fondare nella detta Valdebiadene le pubbliche 
scuole iì leggere, scrivere, aritmetica, grammatica^ ^ 
e belle Lettere y volendo che venghino da zelanti pre- 
sidi eletti tre MaesÈri c<m buon stipendio aHettati; co- 
me si esegui e si osserva sino al gÌ9rno d^ oggi . E di 
un tal uomo famoso ne verbum quidem presso Moschi-^ 
ni . Siccome . neppur di Giorgio Bottoglia nato anch^ 
esso in Valdebiadene, Medico riputato, condotto nella 
terra della Motta , amico del Valismeri^ e per le sue 
epere Mediche, e per la Poesia in cui scrisse, lodato 
dal Mazzuchelli ne** suoi scrittori d^ Italia. Si tacque 
di Francesco Milani giurisconsultò dotto del CoHegio 
de* Giudici in Patria, ifu il primo fra Trevigiani, che 
con i suoi eruditi opuscoli impugnò le esorbitanti pre-» 
tese degli Asolani sopra k condizione di Cattedrale 
della loro Chiesa, dopo tanti secoli di caduta^ e deir 
esser di Città, quando non contavasi che come Castel-- 
lo , jMretése che accesero poscia gran litigio-^ ed impe- 
gnarono per ^una^, e l'altra parte delle erudite pèn- 
ne. Due illustri Cittadini Trevigiani, fattisi Domeni- 
cani^ dopo d'aver insegnato dalle Cattedre la Filosofia >. 
e la Teologia , e dopo aver frequentato le Poetiche 
Accademie della Patria, si portarono a sostenere y pro- 
muovere, e dilatare l'osservanza del proprio Instituta 
ki altri Conventi, e ne fondarono de' nuovi ^ erigenda 
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con ottime leggi per gli studj^ e per la disciplina una 
Congregazione^ che diede tanti nomini dotti nel secolo 
XVIII. ^ quanti niun' altra corporazione Religiosa nello 
Venete Contrade, uno fattosi anche celebre in Costan- 
tinopoli ed in Roma, e T altro presso de* popoli e Ma- 
gnati Friulani , dir voglio Andn^a Tron V uno , Giro- 
lamo Castel- franco l'altro: di entrambi leggendosi un 
bell'elogio nell'opera del P. Bernardo Maria de Rubeis 
De rebus Congregatìonis B. Jacóbi Salamonii , e co- 
me di Uomini pii^ e saggi non meno che di profondi 
Teologi ed eruditi . Ma nulla avendo pubblicato della 
loro dottrina , perciò sebbene al secolo XVIIL appar- 
tenghino j di essi basti il presente cenno . Nchi così di 
Bonifacio Torre pur Domenicano morto nel 176?. ottu- 
agenario in S. Nicolò perito nelle lingue esotiche^ e 
nelle matematiche, come alcune sue Lettere al Profes- 
sore dì Pisa P. Vincenzo Moniglia^ e l'opera della ridu- 
zione de' Triangoli lo dimostrano . Pubblicò nel T. 3. 
della Minerva una dissertazione intorno al modo di co- 
struire una copiosa Biblioteca , e nella Raccolta Calo- 
geriana col nome del Fratello una dissertazione litur- 
gica intorno all'Offizio de' Morti Domenicano; Con le 
Stampe di Simon Occhi nel 1754. pubblicò un volume 
di leggi Municipali con alcuni aneddoti storici spettan- 
ti alla Provincia di S. Domenico di Venezia^ detta 
avanti Lombardia inferiore . Attese alla pubblicazione 
in cinque volumi delle Prelezioni Teologiche del CeL 
Professore di Padova Giacinto Maria Serrij j facendovi 
una lunga ^ dotta, e latinissima prefazione, che nella 
edizione stessa si legge. Fu incaricato dal Generale 
dell'ordine attesa la nota sua perizia ed eleganza ne^ 
la lingua latina a tradurre dal volgare in latino 1' 
opsra celebra tissi ma della vera Chiesa con tra di Jaco- 
po Picenino Ginevrino in due volumi del Cardinale 
Vincenzo Lodovico Grotti; di questo, siccome di due 
Nobili Cittadini Trevigiani, studiosi fra primi in que- 
ste pafti della Critica antiquaria, e diplomatica storia 
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Patria^ intenti ad. iUostrare le memorie e mccogliert^ 
qualora a Trerigi spettanti^ a commentare pergamene^ 
stendere^ e rettificare co' documenti le Genealogie^ 
come molte opere da essi loro scritte, sebbene pOche 
stampate comprovano^ dir voglia di Pietro Monigo, o 
di Dionisio Co: Bellausa^ neppur un jota da & R. e 
con meno perdonabile silenzio st tace del Dot. Mei-* 
chiòr Spada Paroco per quaranta e più anni di Fossa^ 
longa Oratore sacro come alcuni de^ suoi Panegirici 
stampati Io dichiarano Teologo e Filosofo^, e studioso 
deir agraria^ fu uno de^ primi Socj dell^ Accademia 
Trevigiana , dalla quale una ài lui memoria venne 

J premiata e stampata s Sópra l mezzi di migliorare 
a cùitivazione delle l^rre nel Dsrritorio Tr/tVtsano 
alto e basso , co' Torchi di Tre vigi di Antonio Pozze^ 
Bon 1788* Si tace deh Paroco Valentini di Biancade 
fiorito , ed elegante Oratore sacro di cui abbiamo alle, 
stampe il commendato Quaresimale: Così dei P. Giù-» 
seppe Trento Minpr Conventuale Oratore sacro robu«^. 
sto , e dotto nelle primarie Città d^ Italia applauditis-^ 
Simo; e con pari silenzio si lasciarono parecchi illustri 
Poeti de' quali sono pur stampate le open^» II Dot» 
Sebastiano Foscarini colto e delicato ; Ambrogio Riga* 
monte Sacerdote Prebaidato di Bernesco stile , grazio- 
so^ autore anche della stampata Guida Pittorica; Giu-r 
seppe Crespan Canonico Penitenziere^ in Francia^ in 
Sjpa^na, in Inghilterra e nelle Fiandre fra dotti Uo- 
mini riputato > di stile robusto e vario; Oratore eie- 
gante Italiano^ e latino^ come Iterazione in Funere 
del suo Vescovo dottissimo Augusto Zacco Io compro- 
va : non degenere dal Zio y riusci il Nipote Giuseppe , 
Sebbene pel Satirico più conosciuto^ in molti volumi 
lasciate avendo le Poetiche sue satiriche Composizio- 
ni; questi con il fratello Paolo fu raccoglitore di un 
copioso Museo numismatico ^ e di una scelta copia di 
Lapidi Komane. Vengo aVMedici, de^ quali tre ne 

vissero di ricordanza degnile de' quali presso il R* P« 
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ne' pur una ^paróla: Gian Paolo Gaspatini, il prima 
che Cion una assai ciotta ed erudita dìss^tazione dimo- 
strò, che non può esser un buon Medico Fisico chi 
non è un esercitata CShirurgo > stampata in 4to in Tre- 
rigi per il Pianta; ^{atale firenati l'altro, che con due 
dissertazioni stampate si oppose ali' opjinione di un prò* 
iessore Ventto famigerato intorno all' amputazione di 
un petto di una nobile Trevigiana , e con varj opu* 
«scoli di Ostetricia dimostrò il jtio sapere Fisiologico, 
ed Anatcnnico : Antonio Galletti il terzo , che da Fi- 
losofo, e Medico rinvenne il remedio per molti mali 
stravaganti delle Donne non meno, f;he degli Uomini j 
che volgarmente CSonvuIsioni si dicono ^ pensò opporvi 
la Musica Stromentaie> e sorti felicemente. Compose 
«ina dissertazione intitdata s Za JKnsìca Medica ^ dis» 
aertaztone che si stampò più volte in Venezia ^ e iti 
varie lingisie fra gli Oltranumtani si riprodusse, per 
cui si rendette celebre, siccome per altre produzioni 
mediche , che stanno nel Giornale Medico di Venezia • 
Mori ottuagenario in Patria « Anche del Conte Fiora* 
vante Avogaro si doveva far menzione, non solo per 
le Poesie pubblicate ^^ ma per Io studio Teorico della 
Musica f come il Co: Giordano Riccati nella Lettera 
premessa al suo aureo trattato del Contrappunto nei 
ijSz. stampato per il Trento lo confessa, e per la Pa<- 
tria diplomatica, come col commentario erudito sopra 
ventiquattro mila Pergamene dell' Ospitai Maggioife > 
si rendette benemerito, celebrato perciò nella N. R. 
d' Opuscoli Calogeriana voi. jj. Ma nulla di questo , 
siccome dei due Nobili Trevisani amanti delle Lette- 
re^ e de' Letterati Vescovi Siustri^ dir voglio del Co: 
Sergio Pola Canonico prima di Padova , indi nominato 
Vescovo di Adria , che rinunziò , e finalmente Vesco- 
vo di Famagosta^ morto in Patria nel 1748. del quale 
parla Mons. Orologio assai onorevolmente ne' suoi Ca- 
nonici di Padova; e del Conte Girolamo Beltramini 
fatto Vescovo di Feltre, dove con la sedila de^ Ma^ 
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estri ciotti ^ e famosi pensò tosto alla fama dèi suo Se- 
minario e molte cose disponeva che dimostrano quan-* 
to fu e sarebbe stato vie maggiormente per la lettera- 
tura utile V Feltrini; ma la morte lo tolse colle belle 
speranze in Trevigi , sepolto in S, Nicolò nella sepol- 
tura della Famiglia y con onorevole iscrizione : il di hii 
Maestro Sebastiano Marcuzzi gli recitò l'orazione fu- 
nebre, che fu anche stampata^ e combattuta da penna 
magistrale, e difesa con pari magisterìo. Le contro- 
versie letterarie sono per la storia della letteratura un 
argomento dei più importanti, ed il R. P. Meschini d' 
ordinario le ha quasi del tutto trascurate, e certamen- 
te quelle che nacquero fra Trevigiani ^ per le quali 
molti Letterati furono impegnati. Una per tacere di 
molte altre, delle quali abbiamo dato un cenno, ha 
imjiegnato la storia e la diplomatica; nata, questa tra 
il Vescovo di Trevigi Bernardino Marino ed il Prépo- 
. sito, detto Abbate di S. Eustachio di Narvesa il Co: 
I Vincinguerra Collalto intorno al preteso nullius della 
fua Prepositura, onde impedire al Vescovo di Trevigi 
la visita delle Chiese della Prepositura. Gian Domeni- 
co Colletti Arciprete di Spercenigo, Uomo per tante 
opere stampate chiarissimo, pubblicò un'opera, in fa- 
vore del Preposi to col titolo Species /afit, in cui pren- 
-dendo a ragionare sino da' primordj di quella ceL Ab- 
bazia, porta in campo molte vecchie donazioni, Diplo- 
-mi , Bolle , e Sentenze , immaginandosi di aver così 
poste in sicuro le prerogative del nullius in favore del 
Preposito , ossia Abbate , e fatto tacere il Vescovo • 
Ma questo ebbe valorosi difensori, e sodi diplomatici 
nella persona del Dot. Giambattista de' Rossi Cancel- 
liere Vescovile, ed in auella del Giurisconsiilto Fiora- 
▼ante Olivi, Fiscale del Vescovato; quali con le lor 
difese fecero nascere Sentenze e giudizj che inceneri- 
-rono il nullius contra T Abbate . Indi Giambattista 
Stradiotto Arciprete di Trivignan di Campagna , che 
-fu Professore nel Seminario, e Pietro Caprioli Paroco 
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di CSampo^Bernarclo > sebbene per diversa strada, eoa 
opere apposite confutarono il libro del Species foBi^ e 
misero in chiaro l'argomento. 

9. Da letterati si passi . a' defonti Artisti Trevigiani : 
Oh quanto breve y e miserabile serie ! Tutti si riduco- 
no a tre Pittori che fuori di Trevigi poco si conobbe- 
ro'^ Giovanni Bonagrazia^ Medoro CognettOj Giovanni 
CSolombini, e come mai ciò? Il P. Federici nelle sue 
memorie Trevigiane parecchi ne annovera ^ e Slustri 
per fama • Ma cosi è ^ S. R. scrive s ducimi che po^ 
chissimi soltanto de* migliori soggetti di cui^ egli ( il 
Federici ) discorre appartengono alla Città di Trevi- 
gi e: Or per rintuzzare tanto baldanzoso . dispregio 
delle cose nostre sarà contento il P. Moschini^ che io 
ad evidenza dimostri qualmente abbia voluto lasciarsi 
ingannare da false relazioni venutegli da un infelice 
partito impegnato a impicciolire Trevigi; e com^egli 
largheggiò per una bicocca, e per Terre, e Villaggio 
In fatti Terre sono, e Villaggi precisi del distretto 
Trevigiano, Narvesa , Soligo, e Cison, attinenti alla 
Città di Trevigi, quanto la Giudecca è porzione della 
Città di Venezia: Ma il Moschini svelto quanto un 
giocoliere fa comparire Narvesa nel Coneglianese , e 
v' inchiude il ceL Pittore Gaetano Zompini , che pag. 
202 lo chiama anche mediocre scultore. Che Zompini 
sia stato Pittore di stile misto, e che abbia avuto 
deir originale lo si sa , e lo s'impara nelle memorie 
Trevigiane, e quanto dipinse in Venezia in Trevigi, 
e per la Corte di Spagna lo manifesta; ma che fosse 
Scultore non è stato mai detto fuor che dal R. P. , 
quand'anche si conceda che fosse egli un buon Inciso- 
re. Il P. Federici lo dà morto nel 1772 ed è certa la 
data , malservito il chiarissimo Abb. Lanzi che lo fece 
morto nel 1778* di anni 26 quando ne contava settan- 
ta • Or qui non occorre piatir di vantaggio ; Narves.^ 
è distretto Trevigiano, e Trevigiano per ciò fu il 
Pittore Zompini; Soligo poi e Cison con tutta la Val 
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di Maren non appartennero mai ad altro :dittretiQ , xh(p 
a <piel di Trevigi; ed-è un vero sogno di S. R« apar 
ciarle per terre del Cenedese • Il gran . Pittore percii> 
Antonio Bèllncd , ed il Figlio Gianil>attÌBta pure buon 
i>ittoré di Soligo, ed Egidio dall'Olio nativo di Cidon 
-Bono Trevigiani, e il dichiararli di altre pertioense è 
uno sconvolgere la Civile Economica , Politica , e .Geo- 
^grafita Cost^tu^one della Città medesima . Ceneda non 
lia avuto che Tarso di sua dìbtrittuale giurisdizione • 
Si è' fatto diètro la comune opinione di .xjtì. ( ved. D. 
Giambattista de - Rossi nelle Memorie di Alvise Anoalè 
Tpag; 5^* ) Il gran Pittore GiambattaU Piazzetta Tre- 
^vigiano dal Federici, ma perchè per caso nacque egli 
•in Venezia si niega a Trevigi onesto vanto , e si tac- 
cia d'indebita pretensióne il voler Trevigiano chi da 
iati secolo è altrove domiciliato. Io parlai del Pitt<H?e 
Piazzetta come fece V Ahb. Serassi dì Torquato Ta«so 
nper dichiararlo Bergamasco . Bernardo Tasso padre di 
Torquato è nato in Bergamo, siccome Giacomo Piaz- 
'zetta Padre di Giambattista nacque in Pfederobba luo- 
go te)rritorìale di Trevigi nel 1^43 , cosi segnando i 
registri Battesimali di quella Chiesa : Bernardo Tasso 
'isi portò col Principe Sanseverino in Salerno, ed in Na- 
poli, dove ammogliatosi ebbe il Tiglio Torquato in 
'Sorrento, e Giacomo Piazzetta per travagliare nell'ar- 
^te d' intagliatore in legno si portò -in Venezia , e qui- 
vi ammogliatosi ebbe il Figlio Giambattista; Torquato 
evenne quel gran Poeta per cui e Napoli , e Salerno 
e Sorrento ed altre Città hanno le sue pretese: ma il 
'chiarìs. Abb. Serassi le dimostrò poco menoxhe vane, 
'dovendosi dire Torquato Bergamasco, siccome lo era 
' Bernardo , che teneva in Bergamo e Casa , e Beni , ed 
ogni diritto di Cittadinanza. Giambattista divenne un 
• eccellente Pittore , e Venezia lo vuole fra suoi ; ma 
sarà sempre ferma verità, che Giambattista fu Trevi- 
nano siccome lo^ra Giacomo, conservato avendo tra 
Trevigiani quanto ho testi ricordato* Aiaponda ora 
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& R. adflittndoòi un» dtfiferenzar nd diviiato paralèllo: 
quinci combattendo le strame idee del novello campio-» 
ne della Letteratura Veneziana con T universale opi* 
mone degli. uomini. eruditi > e saggia col fatto, e cott 
le ragiom Territoriali sopra allegate N. 5 Pittori Tre* 
rigiani furono e dir si deggiono, nati in Castel^fran- 
CO) Melchiori, Osti due* con Francesco Trevisana e 
Ridolfo Manzoni. Bernardo Ziliotti Pittore ed Incisore 
rìputatissimo nato nel villaggio diBorso ne' Colli Am^ 
lani fu certo ^ e dir si debbe Trevigiano, fin che re- 
sta dimostrato , e stabilito che Asolo ( che che certo mo- 
derno Asolano nelle sue rapsodie ^ di sogni e delirj ri?? 
piene si affaticò di mostrare in contrario ) f u ed À 
Castello o Città compresa nel Territorio^ o Provincia^ 
Trevigiana. Se Borso non a^Bassano^ ma adi Asolo apr. 
par tiene, Trevisano, ^ non Bassanese^ come falsai 
mente s'avvisò il Meschini pag. 225, dir dovxassi. il 
Ziliotti . Per conseguenza del già detto furono e sono 
Trevigiani l'Incisore Faldoni nato in Asolo ^ il. gran 
Statuario e Pittore il Sig. IL Antonio Canova di Posr 
sagno ^ e Giuseppe Toretto nato in Bagnano dell' altrp 
maestro , e scultore chiarissimo • Cosi Marco Sebastia-r 
no Giampicoli attore ed Incisore, di Ceneda . con pari 
lagione tu detta, e Io è in. htìi^ Trevigiano • Senaa 
far tòrto ad alcuno nelle memorie Trevigiane furono 
tatti questi fra Trevigiani arniov^iati , non intenden^ 
dosi per qual mai ragione i Letterati e gli Artisti) di 
Monielice, di Este^ di Montagnana^ di Cittadella , e 
Palugana da' Giornalisti di Padova^ dal BSoschini si 
dicano Padovani , e senza distinzione come* Padovani si 
celebrino; e poi si dia mala vocèr air Autore delle met 
morie ^ al Federici perchè \ Letterati ed Artisti di 
Castel-franco j di Asolo ^ di Borso, e di Possagno li ann 
noverò fra Trevigiani. Si addiuca una sostanziale difie»^ 
renza'^ che col fatto , e con la ragione piir robusta sa-^ 
ri contraddetta . Ora io chieggo affli eruditi imparziali 
s' è il Federipi che ruba i valentuomini agli altjl 
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luoghi per darli a Trevigi , e non anzi il P. Meschini 
che ruba a Trevigi per dare ad altrui. 

IO. Ma ripiglia il Censore: Giovanni Marchiori gran 
Statuario del secolo XVIIL si fa nelle memorie Trevi- 

tiane, per Trevigiano, e certamente non lo è ^ ed a 
ielluno appartiene • Ingiusta querela ! Leggasi da 
S. R. attentamente y e senza velame agli occhi , quello 
che scrivesi nelle dette Memorie voi. 2 pag. 159, e 
conoscerà con quale ingenuità si è parlato: ^ Giovan- 
,, ni Marchiori Scultore insigne nato bensì in Agordo^ 
^ ma domiciliato con la Moglie in Trevigi , dove 
^ aperta Officina, molti anni ( Quaranta e più ) vi 
^ operò, formando anche degli allievi Illustri : mori 
\y prima la Moglie^ alla quale volle fosse data sepol- 
jj tura nella Chiesa di S. Tommaso ^ eh' era suaParroc- 
,, chia , nella, qual Sepoltura comandò che seguita la 
,, di lui morte, vi fosse egli stesso col suo Cadavere 

„ sepolto^ come in fatti si fece Mori egli nel 

,, 1778. di anni 83. nato ch'era nel 1695. Vi fu pò- 
„ st^ una curiosa Inscrizione nella Lapida che copre 
^ il sepolcro, della quale se ne parla nel Foglio Ro- 
9^ mano dall' Antologia . ^^ Ora chi scrive in questa fog*» 
già del Marchiori, c<mie accusarlo d'aver rubato ad 
altro Paese un tanto Artista per darlo a' Trevigiani ? 
Si confessa che nacque in Agordo^ ma per' elezione y 
per lungo domicilio^ per omcina aperta p»*^ quaran- 
ta e più anni di Statuario^ per matrimonio, per mor-* 
te^ e sepoltura si dichiara di Trevigi. E tanti titoli 
non basteranno a dare ad uno la Nazionalità Trevigia- 
na! Se questi non sono bastevoli^ quali altri il saran- 
no mai? Cosi si é fatto del Celebre Bernardino Ca- 
stelli per educazione^ e per studio, detto Trevigiano, 
sebbene dicasi nato in Arsiè, a Feltre perciò attinente . 
Ma lasciando che del Castelli si scriva quello che nel- 
le Memorie Trevigiane non era in argomento, ritor- 
niamo agli Artisti defonti . E perchè non parlare S. R. 
di Giovanni e di Andrea Comin Statuarj non Incele^ 

bri 






/ 



» aj « 

bri Trevigiani ^ da' quali , tìbn solo in Patria i ma ini . 
Venezia, in Roma^ in Padova, ed altrove ci lasciaro- 
no monumenti del loro scalpello; ed il dolcissimo Mo- 
scKini non sa ritrovare fra Trevigiani defonti che^ tre 
Pittori di poca rinomanza? Abbiamo -veduto quanti al- 
tri celebri Trevigiani Pittori, Incisori, Scultori vi fior 
rirono nel secolo XVIII. , veggiamo gli Architetti . 
Erano Architetti Civili Trevigiani Pietro Simoni ed 
Ottavio Scotti nati in Trevigi, Giordano, e Francesco 
Riccati Nobili TreWgiani, a' ^uali pochi altri delle 
Venete Contrade possono pareggiarsi, non che esserne 
superiori . Io non so poi per qual altro stravolgimento 
d' idee dal R. P^ si taccia del celebre Architetto Co; 
Andrea Zorzi , s' egli nacque , se tenne fermo domici-^ 
lio, se Figli, e Nipoti sono in Riese grosso Villaggio 
del peQuliar distretto di Castel-franco , eh' è quanto di-* 
re Trevigiano! 

II. Ma ritorniamo d'onde dipartimmo, a' Letterati 
Trevigiani defonti , nati nelle Città , e Castella della 
Provincia e Territorio di Trevigi. Dopo de' Letterati 
ed Artisti defonti , e viventi della Città di Trevigi 
entra S. R. a parlare di Feltre . Di questa Città se 
maltrattata farà essa le sue vindicie, giacché non is- 
pettando essa a Trevigi , né come a Territorio , né 
come a Provincia, è fuor di proposito che qui se ne 

{)arli, per «la sola ragione che un tempo era Città del-, 
a Marca Trevigiana . Asolo é la prima Città dal R. P.; 
£ìr onor del vero chiamata picciola Città , pella quale 
mostrasi poco persuaso del Saggio di Memòrie degli 
uomini illustri di Asolo del Co: Pietro Trieste, il 
quale volevala una quasi Metropoli, il gran Cairo^ in 
ampiezza, e la superba Atene in sapere. Si restringe. 
a ricordare la letteratura degli Asolani in un' Acca- 
demia de' Jiinnovati ivi aperta intorno alla metà del 
secolo XVIIL in grazia di alcuni de' suoi Cittadini 
amici delle Lettere, decidendo nientemeno francamenr 
te che Asolo in questo Secolo non ha dato un uomo> 

che 
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elie dàrrefo^ Minmo Genio si possa clemmiiiiare. Ri^ 
mettiamo la rìspostìi all' Autore del Saggio « Fu uo^ 
mo dotto Girolamo Beltramini ProfesAore di Pandet- 
te in Padova , ed il Canonico Francescd Castelli fu 
Poeta , Orator Satro , e buon Scrittore nelle Coti«^ 
troversie di Religione; e benemerito della Patria per 
le opere apologetiche in difesa defla medesima Bar-r* 
tolomeo Fietta , e Gasparo Furlaifi, cbe quarant' anni 
consnnse nello scrìvere la storia di Asolo ; Francesco^ 
Maria Aazzolini Min. Conv. Ì?rèfetto delle Missioni 
In Oriente , e Vescovo de' Santòriifi j che scrisse la 
Storia de' suoi via^gj j che nis* si conserva , fu- 
rono illustri Letterati j siccome Enrico Antonio Trìe^ 
ste Padre , Giovanni Canonico di Trevigi Figlio , 
cuali hanno studiato di farsi noti nella Repubblica 
celle lettere co' loro scritti, che contar si possono con* 

2uelli invita Minerva travagliati . Ma Pietro pur esser 
glio di Enrico (ò. buon Giurisconsulto e autore dèli' 
anzidetto Saggio, e di altri opuscoli; Il Meschini altri 
non ne ricorda fra defbnti; ed io perciò ne ageiun- 
gerò pare<t€hi • Il primo sia il Padre Bernardo Borgo- 
nato n Asolo, e fattosi poscia Domenicano-, pubblicò^ 
le opere di S. Fulgenzio Vescovo Ruspense con It 
Klmpe del tiosio in 8. ^ , premessa la! vitsi ed alcune: 
dissertazioni preliminari dedicate a# Vescovo di Capo-* 
dnifria Pado Naldino. Valentino Fenato, il secondo* 
poeta latino che pubblicò nel 1722 nn elegantissimo^ 
Carmen ad Aniemum Bernardi Ta^rvi^hum cui fau^ 
$ta precoiur j di questo neHa Bibliot. Cpdd» di Mtnra^ 
no pag. ^65; Benedetto Beltramini latino e toscano 
poeta meritando per il bel Carmen netìa Monacazione 
della Co: Gan>illa d^ Onigo dedicato al fratelfo di essa il 
€0: Guglielmo^ una giusta ricordanza. E qui cade in 
acconcio di rimproverar giustamente il P. Moschini per 
lion essersi curato di dare^ come suol dirsi , a tutti il 
siio . Egli che d' un siffatto colpevole mancamento osa 
di rimproverare le Memorie Trevigiane, di lui si, di lui 

lagnan- 
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lagnandoti a ragione ancx>r gli Asolani per aver lEatta 
la terra di Crespano attinente a Bassano^ ^quando fix 
tempre ^el .tener di AboIoj si accresce viemaggior* 
mente per $. R. la colpa veri^cando in se : in . quo 
olios jìkdicas ^ te ipsum condemnas ; eadem enim judi^ 
cas j ^ua Qgis • Trevigiano perciò di Crespano fu Gio* 
vanni Larber Medico celebre, del quale pag. 222. il 
Censore tanto si studia esaltare la memoria^ e Trevi* 
giano 4i Crespano fu TAbb. Angiolo Melchiori illustre 
Socio Gesuita^ Oratore laccreditato, come le di lui 
opere a Stampa comprovano: morto nel 1780. 
- 12, Da* Letterati Trevigiani di Asolo veniamo a 

5:uelli di Castel-franco. Benché^ scrive S. R. Castel'^ 
mnco siasi un picciolo luogo ^ e tutto rivolto alle cu^ 
rr del Commercio a Non sono , né lo possono essere 
.soddisfatti, di queste premesse i Signori dì Castel-fran** 
co, che per tanti titoli pretendono essere della Pro-* 
vincia e Territorio Trevigiano, paese ricco, colto ^ e 
popoloso, e se rivolto tutto al commercio j qual con« 
-seguenza per escluderne la Letteratura, quasi non po- 
' tesse unum facete & ulterum non omittere? ( * ) ^el 

secolo 

{*) In questi, ultimi tempi , questo piccolo luogo tut- 

« ro rivolto al commercio fece coniare una bella Medoro 

glia d* argento che si presentò al Signor Cavalier Fre^ 

'fttto Casati mentre ivi si portò per la visita del Di^ 

partimento^ medaglia del peso di un* oncia ^ un quar^ 

to , e carati 6 , con /' impronto della Croce con dvfi 

Stélle che è V arma sua propria , e UggQnsi intorno 

queste parole nel dritto : Municìpium Castrifranci , e 

nel rovescio una corona d* alloro in mezzo della quale 

vi sta espresso per chi sia coniala i non già pe* Coni** 

mercianti e ricchi abitatori , ma studiosae juventuti • 

Vi può esser marcata con m^odi più decisi la premura 

di ^ue' Cittadini per le Scienze è le Lettere ? Pmesi 

Ipon éiò soHo la pjrosesBione delV erudito e letterato K. 

Prefetto Casati quel Collegio ^ che ivi con felice e fav^ 

sto 
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secolo XVm. ha dato Letterati tali e tanti il solò 
Castel-franco, che poche Città delle primarie d* Italia 
possono vantarne altrettanti . Jacopo Riccati il Padre , 
Vincenzo^ Giordano^ Francesco figli nella Storia della 
Fisica^ e delle Matematiche^ e delle belle Arti porta- 
no un nome per V Italia ^ e per le lontane letterate 
genti , e d' Oltramonti luminosissimo , autori dì ope- 
ire immortali. Ad un chiaror sì vivo anche il R. P. si 
'è commosso ; non volle confessare che se Castel*franco 
diede loro la culla, trasportarono però la loro sede in 
Trevigi, fatti nobili di questa Città ^ e con ciò vie- 
ma^giormente divenuti Trevigiani, come sono qualifi- 
cati ne' titoli delle mede&ime^loro opere a Stampa. A 
questi si uniscono Francesco Maria Preti Scrittore ce- 
leberrimo di Architettura, Giuseppe Francesco Frassen 
Min. Conv. di Sacra eloquenza , V Abb. Giambattista 
Parisotti per tante sue opere di bella Letteratura , 
Bernardino Zanetti di Storia critica^ e diplomatica, i 
quali tutti onorarono la Patria, Trevigi^ e l'Italia 
tiitta, e sono dal Padre Moschini i nominati fra defon- 
ti. Ma quanti altri si dovevano ad essi aggiugnere ! 
S. R. bonariamente fa Jacopo Piacentini Padovano^ 
dotto Professore bensì in Padova di Filosofia, e Teori- 
ca-Medica, non dubita di toglierlo a' Trevigiani per 
darlo a* Padovani. Il Facciola ti storico contemporaneo 
' lo dice affermatamente de Castro/ranco y ne* rotoli de' 
Professori si registra Tarvlsinus . Nacque in Castel- 
franco, ed ivi ritenne T abitazione di famiglia vivendo 
pure in Padova • Autore di una dissertazione de Baro^ 
métris e di un"* altra de Fctui, qua salubrius sit inci- 
denda , dal Facciola ti non molto prodigo nelle lodi ^ 
detta — eximia doàrina judicioque scripta j ed è pur 
$ua l'opera postuma: Institutiones Medica, e l'altra 
ine- 
sco stabilimento vi è eretto per le Lettere e la Filoso^ 
fia , volendo animare i Figli , non pel Commercio > ma 
per la Letteratura : 
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inedita : de percussione , & legihus motus corporum 
percussarumy dove molte graziose Teorie vi ai ritro- 
Tono pel giuoco del Bigliardoj trascrìtta dal Dot. Pie- 
trantonio Meneghelli di Noale Uomo di varia lettera'» 
tura, Medico^ Poeta ^ Caligrafo^ e disegnatore eccel* 
lente, massime delle parti del corpo umano. Così si- 
no del 1748. scrive allo stesso il Professore Piacentini 
neir atto di pregarlo di un disegno in grande si dell' 
Aorta ^ che della Cava con tutte le loro ramificazioni, 
come egli pur fece e la si vede nella lodata opera,, 
de vena^ qua salvòrius sit incidenda » opera posse* 
.duta dal Dot. Giambattista de' Rossi in Trevigi^ fra 
suoi Cimelj. Si lagna Castel-franco che siasi taciuto 
di Mons. Agostino Stefani Vescovo di Spiga , e Vica- 
rio Apostolico negli Stati dell' EJettor Palatino, che fii 
prima egregio Tenore della Cappella del Santo di Pa- 
dova, lodato dal P. M. Martini qual esimio esempla- 
re, compositore di molti duetti e di un'opera sopra la 
musica per ben otto volte ristampata, e tradotta. Di 
lui si parla nella N. R. Calogeriana voi. 31. e nel^ 
Commentano da me pubblicato colle Stampe del Co*" 
Ietti sopra la vita^ e le opere del Co: Giordano Ric- 
cati. Mons. Stefani in Castel-franco Trevigiano nac- 
.que j e lasciò molti mss. preziosi , morto essendo nel 
.1728. Né meno si lagna- che siasi taciuto del P« Giam- 
battista da S. Martino Cappuccino : era egli nato in S. 
Martino di Lupari terra del tenere di Castel-franco e , 
nel Trevigiano compresa, (*) quel P. Giambattista che 

e stan- 

( * ) Il cognome della famiglia del detto Padre 
Cfiambattista in S. Martino di Lupari è PasinatOj d<?t- 
to^ secondo il costuma di quel pa£se per soprannome 
Cacchiolo: nacque egli li ap Marzo J7Z9*y e morì 
nel Convento di Padova il jg Gennaro tSoo. singola;- 
re era la perizia di lui nel travaglio de^ Microscopi ^ 
che ingrandivano gli oggetti oltre di finora conosciU'- 
ti da valenti Ottici lavorati. 
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stanziacte in Vicenza^ ouinci e per tutte le Accade» 
mie d'Italia sì rese celebre con le sue utili esperien* 
ze , scoperte , e dottrine sopra la storia naturale , e V 
Agricoltura , essendo a stampa molte sue opere kfdatis- 
sime; dal Senato Veneto in gravi pubbliche commis- 
sioni impiegato , e dal Re delle Sicilie invitato a Pro- 
!fessore in Cattania: Dell' Abb. Francesco Antonelli pu- 
re di S. "Martino di Luparì Professore di eloquenza ^ 
poscia Rettore del Seminario di Trevigi, autore di 
belle Accademie, di Poesie stampate latine ed italiane | 
oratore eloquente come lo dichiarano le Orazioni fune- 
bri pel Co: Abb. Vincenzo Riccati^ e pel Conte Gior- 
dano a nome del Capitolo de' Sigg. Canonici recitate: 
Dell' Abb: Paolo Stoppa pure di S. Martino di Lupari 
già Professore di belle Lettere nel Seminario di Vicen- 
za, è Direttore di un Collegio in Bassano di giova- 
ni^ insti tuendoli nelle Lettere > nelle scienze ed arti: 
^i tutti questi niuna menzione, benché ne fossero as^ 
«ai meritevoli. 

45. Dopo di Castel-franco vengono le Città e Castel- 
la 4i Oltrepiave, seguendosi il viaggio del novello 
iScrittore. Incomincia da Oderzo e scrive: che nel Se- 
colo XVIII ^ non può 'vantare alcun uomo di grande 
considerazione. Questi suoi frequenti giudizj, e que- 
ste parodie , figlie d' intemperante crìtica e presunzio- 
ne , quanto non si diranno offensive ! Confessa però , 
che vi fu instituita un^ Accademia agraria negli ulti- 
mi tempi dell'' Aristocratico Governo, e dotata di pub- 
blico assegno. Ma troppo presto^ dice S. R.^ nelle lU^ 
tinte sventure svanì p perchè se ne potessero i begli 
effetti ravvisare. Sappia però il P. Meschini che in 
quelle Contrade vi furono uomini di gran merito , uno 
è tra più , e r altro vivente • Del primo ora ^ dell' al- 
tro a suoJuogo. Fu uomo di grande considerazione 
Girolamo Bruni Professore prima di Scienze nel Semi- 
nario di Ceneda , Arciprete di . Mansuè nel Distretto 
Trevigiano di Portobuffolè, nativo di queste Contra- 

dev, 
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4e j e molte diafl^rtaziool coropoiot ie Re rustica ^ e4 
una ÌQ« cui risponde ad un programma deir Accademia 
patria di Milano, che nel 1782 fu proposto: Indicare 
con fondamenti tratti dalla natura e dalla vegetazio^ 
ne in fuale Stagione convenga alla econonua. camper 
stre il potare i Gelsi e con qiudi precauzioni^ Il Bru- 
ni spedì a Milano la sua^ ed al 1783 nel!' Ottobre 
venne premiata con una Medaglia dj venticinque Zec** 
chini, e trentacinque in specie, coronata ^ e stampa- 
ta. Annovera S. R. fra Letterati Opitergini defonti 
Raimondo Cecchetti^ dando di lui molte notizie corno 
aneddote che ben si leggono tutte nella vita dal Co: 
Giulio Tomitano pubblicate con le Stampe di Trevi*^ 
gì ; e tace di Orazio Amalteo^ del di cui sapere se 
ne leggono dei saggi nella Raccolta Calogeriana , ed é 
annoverato dal Mazzucbelli fra gli Scrittori d' Ita- 
lia • ( * ) Ricorda la nobil Terra della Motta certamente 
del tenere Trevigiano , per aver dato V Abb. Bartolam-* 
meo Sabbionato uomo di una inunensa erudizione e di 
una vita letteraria singolare^ tacendo di Giovanni Ma- 
ria Bottoglia nativo pur della Motta, nipote di Gior«> 
gio j Medico del pari e Poeta celebrato dallo stesso 
Mazzvchelli • 

14. Lasciamo la Città di Belluno, e s'arresti il no* 
atro esame critico nelle Città e Castella della provin-^ 
eia Trevigiana « Scrive il Meschini di Ceneda, e non 
s'avvisa che questa è Sede Episcopale^ e che perciò 
dovea far menzione de' dotti Vescovi, che nel Seco* 
lo XVIIL promossero le Scienze, e le Lettere, proteg* 
gendo i Letterati e animando la gioventù «gli Studj « 
Qual nome non si è acquistato il Seminario di Cene* 
■ dai 

. C*) Di Lionardo Marcellotto ne parla nel secondo 
VoL S. M. come di Scriuore Vene:iiano^ e di uno de- 
^li Accademici GraxuLleschi i ma veramente il Marcel^ 
Tosto nacque y e crebbe in Oderzo y dove mantenne la 
sua Famiglia fino a questi ultimi tempi . 
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da! quali valenti Professori non vi furono cliiamati e 
vi fiorirono, e quali illustri Alunni non ne sortirono! 
Francesco Trevisan Vescovo dottissimo^ perito nella 
lingua Ebràica pubblicò nell'anno 1728 iin' opera apo-^ 
logetica della Religione intitolata: Conferenze Bistora^ 
li instrutttve sopra la verità della Fede; e per tutta 
la Diocesi, che laTrovincia Trevigiana riguarda di 
Oltrepiave stabilì Io studio della Religione e delle lin- 
gue esotiche; Furono grandi le cure del Vescovo Gi- 
rolamo da Ponte, che fu l'ultimo a governare quella 
Città e come Vescovo^ e come Principe: sotto m lui 
si eresse là bella Fabbrica della Cattedrale, ed il Se* 
minario si accrebbe di riputazione. Succedette Giana- 
gostino Gradenigo^ Uomo versato nesrli Studj Ecclesia- 
stici^ e nella bella Letteratura, nelP antiquaria ^ nella 
diplomatica e nella sfragistica» Egli aperse la via a 
questi r^mi di letteratura in quelle Contrade, ed il 
suo Castello era 1* albergo de' Letterati . li Caa. Do-' 
glioni, il Canonico Avogaro^ il Gennari^ il Verci, e 
parecchi altri opere a lui indirizzarono di antiquaria, 
ed egli andava preparando con un ricto Museo di Si- 
gilli di Piombo^ una grand' opera su di essi; ma im- 
matura morte, il prevenne. Sotto la direzione pertanto 
di un tanto Letterato, l' Abb. Carlo Lotti ^ che fra 
Gesuiti non si conobbe che per uomo nelle Lettere e 
nella Politica ben instrutto , si pose a compilare la 
Storia de' Vescovi di Ceneda, delfa quale stante ne di- 
ce S. R. ^ sebbene non siasi veduto di essa che una 
breve dissertazione nel voi. 34 della N. R. Calogeriana : 
de* primi Vesarvi della Città di Ceneda. Succedettero 
i Vescovi Dolfin e Zaguri ambo pel Seminario impe-, 
gnatissimì, finché Pietro Maria Zorzi con egual impe- 
gno fece scelta di egregj Professori, accrebbe ed ordi- 
nò le pubbliche e private esercitazioni, lui sempre 
presente qual testimonio , qual Giudice , e Maestro . 
Di questo argomento , e perchè non parlarne ? Si dice 
soltanto che Ceneda ebbe 1' Abb. Lioni Poeta , Orato- 
re 
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re e Storico criticò dì primo ranso^ Bartolammeo Toffo- 
li Scrittore di Fisica, e bella Letteratura^ ed i due 
Fratelli Lorenzo e Girolamo da Ponte Poeti dotati en-- 
trambi di esquisito gusto, e genio, il primo eletto a 
successore del gran Metastasio nella Corte Imperiale di 
Vienna; ma siccome acquistarono fama dal Seminario 
di Trevigi j dove furono Professori , era dell' argomen- 
to che s'indicasse^ che Lorenzo resosi troppo libero 
nel pensare e nello scrivere, per una pubblica Ac- 
cademia sul filosofico e problematico tema: se le leg-^ 
gi civili sìeno utili o nocevoli all' umana Società a 
recitar fece alcuni suoi componimenti , che lo fecero 
conoscere per partigiano de' principj e del sistema del 
Filosofo Ginevrino: che si suscitarono tosto de' clamo- 
ri fra Dotti che ascoltavano , cosicché entrato il Vene- 
to Governo alla conoscenza delle cose^ dopo maturi 
esami e consulte^ venne il Professore discacciato dal 
Seminario e dallo Stato ^ corretti i poco attenti custo- 
di della sana Dottrina, puniti tutti quelli che si cre- 
dettero complici, condannando alle fiamme le stampe 
e le molte accademiche composizioni Poetiche ed Ora- 
torie. E dojpo tutto ciò^ come non riprovare la fran- 
chezza . Moschiniana qualora scrive che, non gli sov'^ 
viene che Ceneda abbia arvuto gran numero di gente 
studiosa , giacché , oh singolarissima ragione ! giacché 
solo ne sa pochissimi suoi Letterati additare - la memo- 
ria di S. R. d'indi in poi servirà di avvisamento e di 
criterio per saper quali e quanti sieno stati in una 
Città i Letterati defonti ed i viventi . Qual inganno , 
qual trascuratezza è mai quella di non informarsi pri- 
ma di itecidere ! oh presunzione ! 

15. Si dimenticò il Moschini di Saravalle , o secon- 
do la sua bella frasologia,' non gli sovvenne di Sara- 
valle. Eppure ogni ragione voleva ^ che se ne fosse ri- 
cordato. E' quivi un ragguardevole Collegio con pub- 
bliche Scuole sostenute da' Chier. R. di S. Paolo , det- 
ti Barnabiti^ e vi fiorirono egregj Professori, e ne 

sor- 
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«ortirono de* Valenti allievi nelle belle Lettele, e nel'* 
le filosofiche, e matematiche facoltà ben forniti:; e le 
prolusioni^ e le Accademie che bri annualmente si 
tengono^ siccome rendono benemeriti i Direttori^ cosi 
onorano i Cittadini che condussero in queste Contrade 
sì ralenti Institutori delia Gioventù • Fondazione si 
utile non doveva certamente passarsi sotto silenzio da 
chi con affettati elogj pcme in vista ogni benché jpvo 
ciola circostanza letteraria che riguardi i Collegj da' 
suoi Confratelli sostenuti e diretti ! Saravalle nel Se- 
colo XVIH. diede ^ non dirò un valoroso Mavescial Ge« 
nerale in Baviera , ma eziandio un dotto e , grande 
Prelato nel Co: Andrea Minuccij che scrisse le memo- 
rie di S. Augxuta e della sua Patria , e furono stam- 
pate, che Prelato in Roma sotto Benedetto XIV. venne 
creato Vescovo, di Feltre j tf aslatato poscia a Rimini ^ 
e finalmente Arcivescovo e Principe di Fermo , in ogni 
una di queste Sedi lasciato avendo monumenti di ze- 
lo, e documenti illustri del suo sapere. In Fermo però 
più che altrove > sotto i di lui auspicj erettasi la nuo* 
va Cattedrale , riformato il Seminario , P Arcivescovile 
Palazzo ampliato , raccolse una copiosa , e scelta Li- 
breria; quale morendo volle restasse alla Patria. Leg- 
gasi di lui il bell'elogio di Evasio Leone Carmelitano 
Torinese , Professore di eloquenza , e Poesia neir Uni- 
versità di Fermo: Parma co' Tipi Bodoniani 1803. 

16. L' ultima Città Trevigiana, a cui dà luogo nella 
sua storia il novello Scrittore si è Conegliano. i^^^'^ 
ebbe ( cdsl egli ) ù/i' Accademia agraria e letteraria 
di cui è stato anima e vita il Nob. Sig. Pietro Ca- 
ronelli ( e non Coronelli. ) In queste poche jtarole vi 
è dell* equivoco e della inesattezza • In Conegliano 
£no dal. 1^03. fu fondata un' Accademia letteraria 
detta, degli Aspiranti , e per il Secolo X Vili, si man^ 
tenne con riputazione : Se non che nel 17^* ^citate 
dal Veneto Senato le Città tutte di stabilire un' Acca* 
demia agraria^ ed in essa produrvi i Citt^idi il ri-. 

sulr 
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sultato de* loro studi a Vantaggio della* sua nazione jr 
Gonegliano accolse V eccitamento, unì la Letteraria 
alla nuova Instituzione > colle sue leggi, e con la Pre* 
ftidenza di uno de' suoi Socj , di due Consiglieri, e di 
un Segretario. Nel promuovere viemaggiormente que-* 
sto stabilimento ha spiegato un singoiar impegno il 
Sìg. Pietro Caronelli benemerito per alcune dissertar 
zioni che vi recitò, e che sono stampate, specialmen- 
te intorno alla coltivazione delle viti, ed al modo di 
travagliare del Vino esquisi^o, del Picolit , ed altre 
specie; Letterato che riportò lode per l'elogio fatto al 
P. Stallini C. R. S. uomo veramente dottissimo. Ma 
che di entrambe le Accademie sia stato anima e vita 
sembra esagerato V encomio ^ giacché non mancarono 
altri soggetti^ come furono il Sig. Domenico del Giù-*' 
dice, che con dissertazioni varie riguardanti T agricola* 
tura ed il corso della Piave non meno che con opera 
elaborata sulla Storia della Città e de' suoi privilegj , 
ed il Sig. Ottavio Cristofoli^ che tanto si studiò per 
rendere ricercato il Vino Picolit con ottime Teorie , 
da esso lui travagliato dimostrandosi degno Socio della 
patria accademia, e di altre con molte dissertazioni > 
ma specialmente con quella intorno alla Piantagion del 
Tabacco stampata nel 1790^ diedero fama alla patria: 
Insti t uzione . Di questi non si parla che pur tanto si 
meritarono presso de' suoi Coneglianesi , e con unire 
al Caronelli il Professore di Metafisica nella Università 
di Padova , il Padre Ferdinando Barbi Min. Conv. ed 
i due Cappuccini P. Agostino e P. Paolo da Conegliano 
Scrittori di opere Sacre e Polemiche, crede S. R. di 
aver .esaurita la serie de' Letterati defonti di quella 
Città • Ma dovevasi ricordare di un insigne Teologo , 
il P. Giulio . Sangallo Min. Conv. che fu Inquisitore in 
Rovigo del Polesine^ e scrisse contra Giustino Febro- 
nio, contra il Montagnaco, e contra alcuni errori mr 
scenti con coraggio ■ pari alla sua Dottrina : Di che 
£anno fede "le molte opere da lui stampate. Riccrdàr 

pur 
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una laboriosa opera Genealogica pubblicò dedicata al 
Doge Luigi MocenigOy e di Stefano Giacomazzi della 
stesso Instituto Uomo dottissimo e scrittore, che pub- 
blicò r opera: de Hacitis PhUosophi^ deligendis ad 
Theologiam comparandam AuHore Stephano Giacomaz" 
zi Coneglanensi Min. Convent. S. T* DoSLore s Stam- 
pata in Padova per il Penada 17416; risovvenirsi dovea 
in £ne di Francesco Sarcinelli che con le Stampe di 
Modesto Fenzo 1742. diede in luce la vita di Suor Mad- 
dalena Sangallo Monaca Coneglianense Domenicana • 
Gli errori son questi, ed i mancamenti che ha com- 
messo il P. Meschini nel divisare la Letteratura delle 
molte Città e Castella della Provincia Trevigiana , par- 
lando de' morti del Secolo XVIII: errori e mancamenti 
che dimostrano una certa non saprei dire se fretta^ 
non curanza^ presunzione o prevenzione con cui mise 
mano all'" opera. Errori e mancamenti di non poca ri- 
levanza quanto ai defonti Letterati • 

17. Or passando ai viventi^ che pur parlano per se 
stessi j come ci avverte il gran Maffsi , e perchè la 
Storia non ha propriamente diritto che su i trapassa-' 
ti} dovea almeno il Padre Moschini prendersi gran 
soggezione per ^ non parlar di essi che. con iscrupolosa 
delicatezza. Ma un animo come il suo superiore a 
tutti i riguardi^ animosamente si pone al cimento ^ ar- 
mi adoprando e da punta e da taglio! Giunto a Tre- 
vigiani viventi ecco come la sente : temo che Tre^ 
vigi adesso non abbia un genio veramente singolare e 
distinto nella Letteratura y e che si conosca con lode 
in più lontani Paesi. Ditemi, dolcissimo P. Giantonio, 
cosa mai intendeste per genio singolare e distinto nel- 
le^ lettere e belle arti ? la certamente di mestieri che 
vi spieghiate meglio j e diciate quale e quanta dosa di 
letteratura si richiegga per formare un genio singolare 
e distinto in fatto appunto di Letteratura • Io crederei 
che genio tale dir si debba quegli che sia salito in fa- 
ma 
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ma e rinomato in più lontani Paesi. Su ria annoveri 
Trevigi fra suoi un genio singolare e distinto in ogni 
genere di letteratura^ il Sig. Abb. Ubaldo Bregolini^ 
nome che poa si può ricordar senza lode, e che tanta 
maggiore se ne sarebbe acquistata^ se la sua modèstia 
e quella non so quale non curanza delle cose sue non 
tenessero soppressi tanti bei parti .del suo ingegno, 
come i Giornali letterarj si lagnano. Nacque egli nel 
Castel di Noale^ Contrada certamente Trevigiana, e 
di lui si fa onorevole, ma scarsa^ non forse tutta vera 
menzione neir opera Moschiniana pag. 270. Fatto il ' 
Bregolini tutto il corso ^'de' suoi studj nel Seminario di 
Padova, al^bracciò lo stato Ecclesiastico, ed in assai 
fresca età fu condotto in Sede vacante del Vescovato* 
di Trevigi, in questo Seminario, Professor di eloqueiH 
za , e poscia de^ Sacri Canoni ^ di Gius civile , e natu- 
rale^ e di Storia critica: e divenuto Prefetto degli stu- 
dj , fece ammirare la sua eloquenza e la sua facoltà 
Poetica nelle pubbliche produzioni, ed accademie che 
vi tenne ogni anno sopra argomenti ancor filosofici ve- 
stendoli di tutta la fantasia e grazie della Poesia y con 
un gusto cosi spontaneo > così- squisito e cóA sicuro in ■ 
fatto di lingua latina , che potrebbe pretendere àlV 
onor classico del secolo d* oro . Di lui in attualità di 
servigio nel detto Seminario si ha alle Stampe co* Tor- 
chi ad Seminario medesimo, e per uso di queste Scuo- • 
le, il saggio d'un nuovo, metodo per apprendere la 
lingua latina 1755 in i2. Per certo disgusto quivi sof- 
ferto, si ritirò oàl Seminario, ma fu tosto invitato a 
Bergamo alle pubbliche Scuole, e nel Collegio Maria- 
no professò per anni la le belle Lettere e Ja Filosofia. 
Restituitosi m Patria^ per pubblica commissione con 
grande 'apparato, di profonda dottrina ed erudizione la-* > 
Yorò una voluminosa scrittura sopra le Commende Ec- 
clesiastiche non però mai stampata • Dopo ciò fu chia- 
mato alle pubbliche scuole allora instituite dopo la 
flopressione de^ Gesuiti^ e vi professò sempre eloquen- 
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V^ e diritto civile con tale applauso, che in msk ài 
lui si diede alla Gioventù dello Stato Veneto r indulto 
di studiarvi due anni a sconto di Terziarie , non al^. 
trìmanti che studiato avesse nell' Università di Padova • 
Ila d&l suo merito in detta facoltà ne sono una prova 
gU elementi di giurisprudenza Civile secondo le leggr 
Romane e Venete. Di questa opera in 5. voi. in 8vo 
nel nuovo Giornale letterario d Italia stampato dallo 
Storti in Venezia l' anno i^dS. N.' i. si a£ferma : Ele^ 
WfifUi dettoti dal GiurisccnsuUo che unisce ali* erudii 
%ìfine estesissima del diriuo positivo le viste filosofiche 
dfi pubblicista . . . Metodo ^ chiarezza ^ precisione, 
^li ha pòi, i/ talento di dare un aspetto di , originali^- 
tk alle, cose pia ovvie e comuni. L'Accademia del 
primo anno che il nostro Bregolini inscenò nel Liceo 
Veneto è già stampata, e molti pezzi delle posteriori 
80«o stati ]pure stampati con traduzione ^ ex. gr.^ la sa- 
tira ao^ra il Celibato ^ le quaranta stanze dell' Imeneo 
delle piante ^ le Orazioni Funebri per Mons. Bragadin 
Patriarca di Venezia, e pel Kav. Procuratore Angelo 
Odio >. che fu anche tradotta. In somma tutto concorre 
a: renderlo celeberrimo^ ed un singolare ornamento 




quale 

l'aver pubblicamente insegnato, esservi ParcTco da pa- 
recchi anni fra Trevigiani , fosse argomento , come lo 
è , da coiisiderarsi in questa mia opera , sicome di al- 
tri Parochi dir dovrei, che Letterato egli è da doversi 
aimoverare fra Trevigiani ) Possa questo^ o il Nova-» 
lete Si^. Dottor Giambattista Kossi^ zelanti raccoglito- 
ri degli Scritti di emerito e vecchio Professore ( conta 
anni 86 ) salvar dal naufragio^ gli altri tutti di lui 
componimenti sì in junosa che in verso, che per circo-, 
stanze domestiche sono in perìcolo di andar perduti: 
mr dar alla luce una scelta compilazione di quelli che 
I> ftraa f^onoKer» per uaXatinitta specialmente, che 

ha 
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ha pochi in Italia 'clie V agniagliiM^ e niuso Io snpert 
in eleganza > e Vohnftezza di stile • 

Altro genio distinto e singolare noto nbh air Italik 
aoltantOj ma all'Europa tutta dir si debbe il grande 
Anatomico e naturalista Antonio Scarpa allievo del 
gran Morgagni in Padova , ed attuai Professore di Ana- 
tomia neHa Università di 'Pavia :. nacque égli del fa- 
stello della Motta , ed è perciò Trevigiano quanto lo 
fu r Abb. Bartolommeo Sabbionato della stessa Terra ^ 
ricordato ìappunto dallo Storiografo pag, 97., Friulano 
facendolo »pag. 66. , per toglierlo a' Trevigiani , cadutp 
tieir errore medesimo il Denina , emendato però dal 
nostro Sig, I)ot. Giambattista Marzari , che dimostrò 
il Professor Scarpa essere Trevigiano della Motta ^ e 
non Friulano • Genj distinti e singolarì dir parimenti si 
deggioik) rapporto alla scultura i due Fratelli Pietro e 
Giovanni Pisani nati in Trevigi da Padre Pittore ÌPre- 
tcantCj allievi di Giovanni Marchiori, quali trasporta- 
tisi in Firenze sotto la protezione del Gran Duca Pie- 
tro Leopoldo, apersero un'Officina in cui vi si trova- 
no e vi si travagliano opere d^ogni sorte in Jtlarmo, 
in Alabastro ed m Pietre dure , tenendo cento e più' 
lavoratori esercitati e stipendiati, Direttore Giuseppe 
Spedolo altro Trevigiano di un merito non ordinario 
pur nella Scultura; Officina che giusta l'opinione de- 
gli stessi Oltramontani non ve n' ha la dmile in altre 
città deU' Eai^pa : *E Carlo Lasinio Pittore ed Incisore 
Trevigiano di una celerità e valore^ che ninno frano-^ 
stri Italiani r eguagliò per la prontezza dell' immagina- 
tiva pareggiato , se non anche superiore agli stessi più 
farnosi Luca Giordano detto Luca fa presto , ed a D.^ 
Ciccio ossia a Francesco Solimena« {*) ora nella Cort^ 

~ ■ ^^"^ 

(♦) Della prcntezza sua è vel&oith neW incidere In 
Rame , ehre alle prave indicate nel voi. s^ delle Mé^ 
marie Tirevigiane pag. s8^ merita che sia %uì mimzlò-^ 
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m ^ m 

iC^rlo Xasinio^ ai due Fratelli Pisani, a Giuseppe Speif^ 
;io, a Giovanni Maria Astori perfezionatore della Pittura 
in Encausto > a Roberto Zuccareda Capitano del Gè» 
.nio impìisgato nella fortificazione di parecchie piazze 
ideila JDalmazia^tad Odoardo Tiretta grande Architetto 
.nel Galicut j ad Urbano Cariolati fu Profeisore di dise^ 
gno nel Ck^Uegio Militare di Verona , impiegato poscia 
ae' lavori di Ac^ue^ Ponti., e Strade • Di Paolo Loren- 
zi , e del IL Giacomo Cambruzzi , valente Pittare F 
tUtto, gran Ritrattista presso de' Sovrani d' Europa V 
altro ne parla S. R. con isbaglio d' orìgine , facendoli 
Cenedesi perchè nati in Soligo^ quando, come abbiamo 
idimostrato sono Trevigiani j perchè il luogo è del pre^ 
ciso tenere di Trevigi quanto ogni altra terra del 
Trevigiano, benché appOrteiqfa alla (Diocesi diCeneda. 
iCenedese bensì > sebbene nato in Tarso è il . valoroso 
Tiziano JHpndini ^ perchè quella Terra è unita a Ce- 
neda ^ e però l' una .e V altra membri della Provincia 
'Trevigiana^ siccome di questa è l'altro nativo di Ca? 
.atei-franco Francesco 01ivetli,>entrambi dimenticati dal- 
lo Storiografo. Avrebbe egli ^ò fatto per non saper 
.ravvisare fiel primo un Vecellio, e nel secondo un 
Gior^one ? Ma s' e^ fosse stato di un tal avviso di 
f)ochi JPittori viventi delle Venete Contrade si parie» 
xebbe , anzi di ninno • Tace dunque di questi , sicco» 
me ancor degli Architetti Trevigiani viventi^ eac gr. 
di Andrea Bon , che per renderlo degno di essere an- 
noverato fra gli artisti illustri bastar deve il bellissimo 
disegno tanto celebrato ne' Giornali, ch'ei presentò 
per il jiuovo Teatro della Fenice in Venezia. Ma se 
non reputa degno di ricordanza il Bon^ Domenico Al* 
caini ^ e Francesco Zambon, parleranno di essi leFab- 
jbriche sopra i loro disegni inalzate . 

19. Or questi finora notati supplementi sono un bel 
nulla in confronto di quelli che susseguiteranno riguar- 
do a' {«etterati viventi. In Treviri vive ancora ottuar 
j^enario il Co: e IC Cristoforo di Rovere degnissimo di 
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Tkxnéànza per là sna letteraria coltura, autore^ della 
vita dèi Co: Jacopo Riccati ^ premessa alle opere di 
questo ^and^ Uomo in quattro volumi pubblicate > e 
molte Pòeticlie composizioni che si leggono di lui.. In 
età giovanile ancwa il IL Paolo Fola, che per le sue' 
tragiche, comiche ed altre Poetiche composinoni si- 
merita un posto fra Letterati; e la famiglia di questo 
K. onora aftr^ la Patria col Domestico Museo Numi- 
smatico , che dal di lui Padre Co*. Antonio si accrelh* 
]>e, e si custodisce. La Famiglia de* Co: df Collalto* 
per Guanto fregiata del Principato in Moravia ^ ed^ 
ivi abbia, siccome in Vienna, una distinta Sede, e 
del Patriziato Veneto fungendo nella Veneta Aiistocra* 
zia delle Cariche e delle Dignità pia conspicue , %zrk 
sempre però Trevigiana, e per origine^.e per domici* 
lio, e per diritti; e perciò il Co: Jacopo Scrittore ài^ 
Opera genealogica, e raccolsi tore d'ogni sorte* d'antir» 
chità j onde possiede un dovizioso* Museo , fra Letterati ' 
Trevigiani dev'essere collocato e distinto, e non fra 
Veneti, soltanto , come dal R; P. Moschìni si è fatto • 
Due Fratelli Ecclesiastici Jacopo ed Antonio Pellizzari 
nella ^rave ed amena. Letteratura si distinguono en-' 
tramln; del. primo cpme di un^ gran Matematico, Ora- 
tore e Poeta ne parla S. IL pag; 196; nulla però dice 
del secondo che r OrganUm sdenitarum^ di jBiteoft di 
Verujamio tradusse in Italiano j e controfondo edera- 
lite note illu9trò> stampato co* tipi Remondiniani: tra« 



dite note illu9trò> stampato co* tipi 
dusse , e con note pubblicò il Columellà de Culàt hor^ 
rorum in ver^scioHo: e pubblicò pure un Fbemetto 
in verso sciolto intitolato: la Vigna. Canonico di Tre- 
vigi compose il bell'elogio del Cb: Giordano Recati 
rapportato nella collezione deUa Società Italiana ;, scris- 
se sópra r.origiae: degli wdini monastici , e come- Pre- 
fetti degli studj nel 'Seminario di Trevigi con mblte- 
latine produzioni si è^ fatto ammirare. Professore di 
Teologia j di Giurisprudenza Ecclesiastica, e già Pre* 
fetto d^li Studj rìtiorarida trenu e pk- anni nel Se- 
mi* 
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minarib di Treviri D. Antonio Mainer^ e con molte 
pubblicate teologiche esercitazioni, ed erudite latine 
produzioni dimostra la sua non ordinaria dottrina. Da 
Teologico Polemico studio animato diede buone prove 
TAbb. D. Scipione Bonifaccio nato Cittadino di Trevi- 
gi ) già Prebendato nella Cattedrale y sebbene dà molti 
anni vive in Venezia, confutando lo spirito rivoluzio* 
nario, Massonico ^ Deistico cotanto esteso e pernicioso : 
e abbiamo di lui alle stampe singolari opuscoli : il Co: 
Abb. Matteo Franzoja nato in Comirano ne' monti di 
Quero a che non ricordarlo ? Da circa qnarant' anni 
cattedratico nella Università di Padova^ sponendo il 
gius di natura e delle genti y Segretario della Regia 
Accadeftiia delle scienze^ con parecchie dotte disserta- 
zioni che pubblicò , e con erudite relazioni inserite ne- 
gli Atti scientìfici della lodata Accademia , non meno 
che con Poetici componimenti si rese chiaro e beneme- 
rito della Trevigiana Letteratura. Da (questi non dis- 
giungerò l'altro Franzoja Francesco Giurisconsulto e 
Poeta latino di esquisito gusto^ tale appalesandolo il bel- 
lissimo Epitalamico Vespertino inversi gliconici^ in cui 
con eleganza *ad antìquiuiiis saporem descrive i 'riti na- 
zionali usati dagli antichi Romani ne' lor Matrimonj e 
dal Gentilesimo consacrati : Epitalamio ultimamente 
tradotto dal nostro Trento, e con note del Sig. Ghir- 
landa illustrato , e da' Torchi Remondiniani uscito alla 
luce in occasione delle Nozze del Co: Girolamo d'Oni- 
go con la Co: Fortunata Cazzaiti . Ne' nionti stessi di 
Quero vive l'Abb. Gio: Maria Pontini^ che per trenta 
e . più anni dalla città di Feltre condotto Professore di 
eloquenza^ con saporite Poesie Latine ed Italiane, con 
Orazioni Gratulatorie , e funebri ^ che furono pubblica- 
te , è degno di molta lode ^ quanto per gli aurei suoi 
costumi a tutti caro si rende. Degni di egual memo- 
ria ^sono TAbb. D. Vigilio Camatta^ e V Abb. D. An- 
tonio Cora di Nazion Trevigiani perchè nativi di Que- 
ro: il primo Profnsor di Eloquenza ne' Seminar] di 

Tre- 
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Ttevigij e di Vicenza, Poeta latino > ed Oratore, e I* 
altro Professore pur egli di eloquenza nel Seminario 
di Ceneda^ faceto, immaginoso Poeta in nostra lingua^ 
siccome molte opere a stampa del merito di entrambi 
fan fede. Con questi debbono essere celebrati il Dot. 
Paolo Bernardi attuai Professore di eloquenza nel Se» 
minano di Trevigi , noto alla Republica letteraria per 
varie sue Poesie già stampate neir una e nelV altra 
lingua latina ed Italiana ^ e per molte Accademie di 
un gusto originale 9 e però degno del posto che sostie-* 
ne, e di essere fra Ministri di Apollo annoverato : 
Paolo Meduna Professore prima nel Seminario di Tre- 
vigi di belle- lettere^ poscia di eloquenza in quello di 
Feltre ^ Poeta Italiano di fino gusto j dati avendone dei 
saggi nelle Poesie stampate in lode .del K. Canova^ ed 
in parecchie accademiche composizioni: Jacopo Moni* 
co ora Maestro di belle Lettere nel Seminario di Tre- 
vigi giovine di grande espettazione pel delicato suo 
genio manifestato ne' suoi Poetici parti, che piacque- 
ro ad pn Bettinelli da cui fu commendato assai^ eì 
animato a seguire la carriera che al Tempio d' Apol- 
lo Io guida : e finalmente il sìg. Antonio Brocchi ripu- 
tato assessore ne' Tribunali di Giurisprudenza, e Poe- 
ta nitido^ prontOj.egrave, quale con Ulcuni suoi pub- 
blicati tipuscoli si fece conoscere. E di tutti questi 
neppur un cenno presso di S. R. il quale sorpassa I* 
Abb. Domenico Loschi per molte sacre, e bernesche 
Poesie^ talora in veicnacolo stile da lui pubblicate non 
incelebre; nulla delP Avvocato. Pietro Moretti Poeta 
grave e pieno di fantasia ^ nulla di Antonio Piazza, 
che tanto si fece stimare sopra ogni altro per la con- 
tinuazione delio Schieson da lui composto per il corse 
di alcuni anni con altre spiritose Poesie in vernacolo 
stile Schiesoaiano « Sembra diiEcil cosa da credersi ^ ep- 
pure è in fatto: Nulla eziandio il R. P. Somasco dice 
in parlando de' Trìvigiani > del P. D. Luigi Fabris 
C. IL S. con il quale convive, che pure nacque, e fu 
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educato in Trevigi> Poeta non ignobile come nefaan* 
testimonianza le sue dotte Accademie fatte in Verona 
nel CioUegio di S. Zen in monte , dorè formò degli ai* 
lievi che seppero la bella letteratura con le Matemar 
tiche congiungere. Era il Fabris Filosofo ed Astrono- 
mo^ come lo dimostrano le sue dissertazioni sopra le 
Comete che sono nella R. Calogeriana , e sopra de* 
Planeticoli, delle cuali nelle sue Lettere fa menzione 
onorìfica il P. Steliini; il Fabris che ora vive in Vene- 
zia alla Salute erudito Bibliotecario ^ come tale dalMò- 
schini celebrato e dimenticato pei Trevigiani • Oh stra- 
vaganza singolare ! 

20. Che «e dall' amena Letteratura , ed altro argo- 
mento io rivolga il mio critico esame , nel gran voiu- 
me Moschiniano non ritrovo fra Trevigiani Salvator 
fniandruzzato ^ che pur è Professore pubblico di Medi- 
cina pratica nell'Università di Padova ^ e benemerito 
|)er i Bagni d'Abano^ de' ouali ha pubblicato la sto- 
ria 9 e l' analisi chimica in due volumi : Non Francesco 
Camalta Medico Chirurgo onorato e distinto in Sassonia 
-presso la Real Corte di Dresda; non Giambattista Mar- 
%ari Medico Fisico, che con diverse onere si studiò 
perfezionare si le fisiologiche, che le mediche cognizio- 
ni: pubblicò e^li in 8vo un Libro intorno alla teoria 
Seiferale delle ipotesi , con una confutazione di ^((uella 
egli spiriti animali , stampato in Padova presso 6in« 
seppe Comin 1782; autore della confutazione del siate» 
na Browniano con un supplemento^ il tutto pubblica^ 
o co' Torchi dell'Andreola, ed inoltre di parecchie 
dissertazioni , che stanno negli atti dell' Accademia di 
. Padova ^ e della Società Italiana • Manc«ino di molti al- 
^#-.tri eziandio dotti Medici i noiìiL, cioè di Gasparo Ghir- 
' " landa , che dopo un viaggio intrapreso per la Germa- 
nia, la Sassonia^ la Prussia, le Fiandre e la Francia 
fica che per T Italia superiore, pubblicò alcune Poesie 
Sn un volume di Storia naturate. Medica, Veterinaria^ 
Ginnastica >, e delle belle arti con dissertazioni analoghe 

in 



z 



n 51 

io occasione delle Nozze Onigo j e Cazzaiti , segnando 
delle traccìe onorate del suo sapere e de' vantaggi de' 
suoi viagei: Di Jacopo Fabrìs Scolaro del Professor Ni« 
colai negli studj di Matematica^ e del quale ne puly- 
Uicò la vita e le vindicie, ed attualmente scrive là 
storia della controversia delle forze vive^ unendosi al 
Ch. Abb. Daniel Francesconi Trevigiano di Coneglia- 
no , Poeta , Storico , Antiquario ^ e pubblico Biblioteca- 
rio ^in Padova , del quale S. R^ pag. 202 per verità né 
parla senza però riconoscerlo per Trevigiano^ siccome 
di Marcantonio Ricci per una sua scoperta in materia 
Agraria 3^ onde meritò vederne stampata dall' Accade- 
mia di Vicenza la sostanza della sua Memoria , ed es- 
serne con premio distinto; ne parla si pag, 195 , ma 
tace che sia stato Professore di Filosofia e di Matema- 
tica nel Seminario di Trevigi^ che abbia pubblicato 
alcuni opuscoli sulle questioni più ardue delle matema* 
tìche pure, e che per molti anni sia stato Prefetto 
degli Stud} nel Seminario stesso^ con singolari prolu- 
sioni, ogni anno rendendosi ammirato: Tace dell^Abh. 
Dot. Clarimbaldo Cìornuda negli Studj di Matematica e 
dell' Astronomia ammaestrato dal Nicolai , che nella sua 
nuova Algebra lo encomia e commenda , e dal Toal- 
do, che lo impiegò in molti astronomici e metereolo- 
gìci argomenti. Fatto Alunno dell' Accademia òì Pa- 
dova, vi lesse due dissertazioni la prima sulla elonga- 
zione di Mercurio ^ e l'altra de' calcoli suU^ influenza 
di Venere sulle Maree • La prima sta negli atti deir 
Accademia stessa; della seconda se ne legge T estratti 
nel Giornale Astrometeorologico àé^ Anno 1706 pag» 
82. Di Luigi Soler nativo Trevigiano del picciol luogo 
Gaggiarine, Medico condotto alla Motta, il quale * 
ma a* ogni ^tro scrisse sulla Pelleagra : Di Giu« 
Tonòn y nato in Campomolìn Trevigiano di Portobu 
le famoso ejg;li in Vencfzia , e noto per ogiii dove qual 
insigne oculista : Di Francesco Trensan di Castel-frah- 
co j xhe con una sua dotta ed erudita^dissertazione me- 
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dìco-fisica della saltiBrità dell'aria delle Posse del suo 
Paese ragiona: Di tutti qiiesti S. R. tiene altissimo si- 
lenzio. A questi io unirò Ignazio Lotti nativo di Ce* 
neda Proto-medico della Sanità di Venezia per alcune 
sue opere stampate e per il suo valor clinico riputa- 
tissimo. Di questo veramente il Moschini parla pag^ 
.199. tacendo però che annoverar si debba fra Trevi-* 
giani. Con pari falsa eccezione nomina l'Abb. Bartolo* 
meo Bevilacqua Rettore delle pubbliche Scuole di Ve- 
nezia, ed il Canonico Ludovico Guerra , che dichiara 
gran conoscitore ed autore di opera di anticaglia 
erudite ( credat jud^eus Apella ) nati entrambi in Ar- 
solo : e si dimentica del dotto e celebre Canonico di 
Ceneda Nicolò Nardi profondo Teologo già nel Semi- 
nario di Ceneda, e non gli sovviene di Giambattista 
Zandonella Filosofo nel Seminario stesso^ ed amante 
delle belle arti , come sue opere stampate lo annun- 
ciano, né del Giurisconsulto Giambattista Parucchini ^ 
.Uomo eloquente nel Foro^ e poeta colto Italiano , ed 
in lingua francese con gusto , ed applaudita eleganza • 
iVlolte di lui composizioni sono rese pubbliche colle 
stampe • E se fra viventi di Uderzo ricorda V assai 
erudito Giulio Tomitano, non gli sovviene poi di As- 
canio e di Francesco fratelli Amaltei^ V uno gran co- 
noscitore della materia de' Boschi^ adoprato in ciò più 
fiate per sovrane commissioni^ e l'altro eloquente ora- 
tore, ed erudito Scrittore^ quale le novelle letterarie 
di Firenze lo contestano. (^) Che più? S. R. Moschini 
che tanto dimostrasi estimatore del genio de' Coneglia- 
nesi^ trasanda poi Francesco il Padre amante tanto del- 
le 



) Fra gli Opiterginij qual eccellente Caligrafo^ 
segnatore insigne distinguesi Filippo Zanetti Con. 
Decano della Patria Collegiata^ pubblicato avendo ul" 
tintamente la Mappa del Trervigiano Oltrepiave y incisa 
col suo nome zijrato al nostro Kav. Prefetto Casati 
dedicata • 
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le belle arti e scrittore^ ed il Figlio Giuseppe Mal- 
Tolti resoti molto chiaro, e conto per l'esibito^ com- 
battuto, e felicemente in questi ultimi tempi sulla 
Piave, a Narvesa, disegno eseguito^ del veramente 
Ausu Remano & Mre Austriaco eretto Ponte, e di al- 
tre opere Architettoniche ed Idrauliche. (^) Ninna pa- 
rola di Mestre Terra della dizion Trevigiana fino dai 
più remoti tempii se ancor in questa vive Agostino 
Dot. Tappano per pubblicate sue Poesie^ per la Storia 
di Mestre, che compilò recentemente, e per la pub- 
blicata dissertazione sopra la storia de' Prefetti presso 
de' Romani , degno di ricordanza ^ siccome lo è Ignazio 
Spergher nativo di Trevigì, valentissimo Maestro di 
Musica , suonatore celebre di Cembalo, di cui parecchie 
suonata ricercatissime furono pubblicate co' Torchi del 
Zatta . 

Se un nobile dovizioso Padre si applica a rendere le 
sue Terre capaci di nuovi e ricchi prodotti con esserne 
a' suoi Concittadini di esempio^ e di lume, sé le sue 
industrie e gli studj suoi nel travaglio de^ liquori soa 
giunti a pareggiare i più ricercati d'Europa , se la 
cura dell* irrigazione dell' alto Trevigiano co' suoi espe- 
rimenti e co' suoi scritti si è cotanto inoltrata , che so* 
lo aspetta un momento per farne risentire alla nazione 
i vantaggi; se la coltivazione de' Gelsi mercè le sue 
applicazioni si è non poco estesa presso de' Trevigiani , 
per l' avanti dimessa quasi intieramente ; s' egli il pri*^ 
mo introdusse fra noi la semina^ e la coltura del Ri- 
cino; se di tutte le arti meccaniche è il promovitore, 
se alla sua Trevigi ornamento aggiunse e lustro colla 
erezione di un Teatro, in cui splendono ad un tratto 

la4. 
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( ^ > Gusta Filosofico ^ genio per le matematiche , e 
per le belle arti , . Copia ài esquisite cognizioni , elo^ 
quenza e delicatezza di sentimento per il hello ^ sono 
le doti che adomano il Sig. Vettor Gera di Coneglia^ 
no , e che ne' suoi discorsi Accademici lo disting^on)o » 
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la magnificenza, la solidità^ ed il più squisito gusto 
architeitonico^ non meno che il Pittorico, chi mai noir 
lo ricorderà fra i ^enj benefici della Patria e delle bd- 
.le arti ? Se un Figlio di un tanto Padre seguendo le di 
lui tracccie per V agricoltura dietro ad una particolare 
tendenza àgli studj metafisici^ filosofici^ politici edeco-> 
lipmici^ cercò estendere con le osservazioni , e gliespe* 
rimenti le comuni cognizioni, e per xiò che riguarda 
la coltivazione delle terre e l*' irrigazione di esse ^ se 
intraprese un viaggio per la Germania;^ per le Fiandre, 
per la Francia , e per V Italia superiore j ne abbia fat"** 
to dopo replicate ed attente osservazioni aopra le leg- 
gio i costumi, l'industria^ i prodotti^ la letteratura 
e la popolazione , una filosofica descrizione , che potreb-» 
be pubblicata meritare applauso, migliorare la propa** 
gazione de' nostri prodotti ^ ed accrescere I' industria 
nazionale; se conosciuti i di lui talenti in Parigi fu 
fatto Socio dell'Ateneo Nazionale, amico de* più dotti 
uomini della Sassonia, della Prussia , di Gottinga e del-* 
la Francia, co* quali un letterario scientifico commer*- 
ciò mantenga ; chi mai dubiterà di collocarlo nello stes- 
so segeio del Padre , fra genj letterati, delle belle arti 
amanti^ e proteggitorì ? Ora il Co: Guiglielmo d'Oni- 
go il Padre ^ ed il Co: Girolamo il Figlio sono appuntò 
que' due l^enemeriti col nome* de' quali faccio fine al^ 
supplemento che far si debbe alla imperfettissima lista 
de' Letterati ed Artisti viventi Trevigiani, che con 
avara mano ci diede il P. p. Giannantonio Moschini. 

91». Resta a giustificare le Memorie Trevigiane col. 
far constare V, ingiustizia del riclamo di S* R. concepi- 
to in aria derisona ed ardita y condannandone V autore , 
perchè in quell'opera di belle arti abbia voluto com«»- 
prendervi i Matematici^ che sono i sovrani Letterati 
Trevigiani del secolo XVIII. capricciosamente Retini 
di questi ricordati da S. R. come non fossero Trevi- 
giani ^ ed alcuni onninamente trasandati • Così pag. 16^ 
parlando di me ( del P. Federici ) autore delle Memo- 
rie 
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ne medesime; A me egli sembra cieco d* amjore per 
Tpervigi : E t)erchè mai ? ecco le prove che ne ah, il 
aublifne erudito cervello del Moschini : perchè egli ne 
considera Trevigiani quelli pure le cui Famiglie si so^ 
no altrove da secoli stabilite i in secondo luojo perchè 
egli pensa che il tempo abbia perduto nelUi marca 
Trevigiana la sua forza distruggitrice j giacché ci vuol 
far credere che esistono e fabbriche j e pitture y che-ani* 
darono da pia lustri smarrite ^ e che or più non sono: 
Finalmente; ed è la tem ragione; per aver^occasione 
di conversare j piU a lungo^ scrivendo co* sum secondi 
concittadim } dk luogo ai Matematici y agli Astronomi , 
agli Idraulici in un"" opera che le belle arti riguar^ 
da s Che gerghi sono mai questi ; e ùi poche righe 
quanta sunt criminuj errori mendaci, e contràdiriom ! 
Se r amor di Trevi^ ha renduto me cieco e calda En^t 
comiatore de^ Trevigiani^ la brama di censurare la 
opere altrui rese frenetico il Moschini , scagliando egit 
per ogni dove i suoi colpi. A provare ciò^ mille argo* 
menti mi somministra la stessa di lui opera • Ma im 
dimostrerò la fallacia delle ragioni per cui cieco d* 
amore pe^ Trevigiani spacciar volle il Federici^ QuegU 
che dimorato avendo in Udine parecchi anni Protessore 
delle scienze^ cercò illustrare la Storia del Friuli ^ e 
la Filosofica , fatto perciò ivi Accademico , ed onorato 
di molte distinzioni; egli che ne^ sette anni di suo sog* 
giMoo in Padova Reggente degli Studj^ raccolse moUi 
materiali per estendere la Storia Teologica di quella- 
Università j e la tiene ms. Siccome coUe sue illustra* 
zioni ivi pubblicò alcuni punti 4ella St<Hria Padovana; 
quel Federici che senza esser cieco per la sua Patria 
allestì per darlo alla luce il Convito Borgiano in lode 
di un grande letterato Veronese, cioè di F. Gian Gio-* 
condoy (*) per tacere di ciò j che raccolse^ e scrisse 

di 
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{*) In Jfadova discopri fra le vecchie Carte un Sii* 
tu>do celebrato in Monselice « e lo pubblicò con le starna 
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di Venezia , del Piemonte y di Milano y di Bologna , di' 
Roma^ e di Napoli, nelle quali gran Metropoli egli 
ebbe r opportunità di trattenersi pia mesi; e sarà per- 
donabile r ardire del P. Somasco, che censura il lette- 
rario Renio ^ storico diplomatico antiquario del Federici 
per rilerar ad ora ad ora i pregi dì Trevigi y mentre 
nutrì sempre V onesto genio , e piacere d' illustrare giu- 
nta la sua débile possa ancor altre Città! Intanto la 
prima ragione si è dimostrata falsa falsissima N. g. di 
questo esame dove del Tre vigianismo del pittore Giam- 
battista Piazzetta ho parlato. Là seconda resta pur 
spuntata qualora si attenda a quanto sta scritto nella 
prefazione delle Memorie Trevigiane delle opere di di* 
segno , cioè , che si ricorderanno opere fatte In Trévi* 
giy sebbene dal tempo distruggitore j e dailè umane 
vicende scancellate ^ e perdute^ purvkè certi sieno i 
(Locumenti di loro preterita esistenza nella Città dV 
Treyigl , e nella Provincia Trevigiana; altrimenti le 
opere del Vasari, del Lomazzo^ delBorghim, del Bai- 
dinucci diverrebbero oggidì di niun vantaggio a- leg- 
gersi ed a. studiarsi in quella parte che ricordano pit- 
ture una Tolta esìstenti ed ora non più • Mi arresto al- 
la terza opposizione s In un opera , scrive S. R. , 
clie le belle Arti riguarda come farvi memoria di Ma- 
tematici , degli Astronomi ^ e degli Idraulici . La cen- 
sura non oltrepassando i confini della sua Storia del 
Secolo XVIIL, restringo a questi l'esame, -e la rispo- 
sta. Primieramente è chiamato il giovine Mosòbini a 
por mente al tem^ a Memotie Trevigiane sulle ope- 
re di disegno « dunque qualunque opera in cui il 
disegno vi si rinvenga, e qualunque autore Si una tal 
opera , a diritto entrar poM>no nelle Memorie Trevi- 
giane del P. Federici • Se la P. R. conoscesse il valor 

del- 

P^y e lo illustrò : In Verona rilevò il ritratto di F. 
Giocondo in Pietra insculto e lo pjdblicò • Vedi Temanr^ 
^a voi. j pag. 6§M 
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dèìla^ Logica ragionatrice , si sarebbe astenuto dalla sì 
poco misurata censura, la quale nella prefazione me- 
desima delle memorie è stata preveduta e ribattuta. 
Molto più che queste non presentano una semplice de- 
scrizione delle fttture. Sculture, ed Architetture, co- 
me da taluno si è creduto falsamente, ma un' open 
che con le sue ricerche si estende ad una maggior am- 
piezza d* oggetti . 

Z2,. Ma sì risponde ancor più da Ticino « I grandi 
Filosofi, Matematici de' quali si dà nelle memorie la 
vita , sono pur ouelli che si rendettero benemeriti dell' 
architettura Civile, ed Idraulica, ed in questo rappor- 
to sì commendano; e niun negherà che la di loro 
scienza onori , e faccia parte delle belle Arti . Il Mo- 
dellini medesimo pag. 129 così scrive s Le belle Arti 
tengano coite principali scienze non solamente un qual'- 
<ihe grado di relazione , ma anzi un 'vincolo ben stretr 
to di parentela * :z: Ora prenda egli in maqo il voL 2 
delle memorie a pag. 141 legga s Capo secondo ^ 
degli Architetti ( Attendete bene ) Trevigiani che con 
V uso specialmente ddle Matematiche si studiarono per-^ 
fezìonare le Teorie ^ e la pratica di quefta belV arte 
nel secolo decimo ottavo ctf diie^i, ci/ libri in essa 
travagliando r: Sì, questi sono i Filosofi, i Matema- 
tici , co' quali trattenersi si compiace il P. Federici in 
argomento di belle Arti. Chi mai si poteva aspettare 
che un argomento tale> nuovo, utile, luminoso, ca- 
duto sotto >i riflessi Moschiniani, incontrar dovesse iina 
si stravagante censura! A dir vero ne' paragrafi ne' 
quali de' Matematici favellasi, sempre, e direttamente 
all'Architettura si riguarda. T&ragrafo IV. Vita ed 
opere varie del Co: Giovanni Rizzetti riguardanti V 



Architettura^ V Ottica ^ e la Meccanica s Si può 
lare con maggior precisione, e chiarezza! Tara^afo 
V. Con studio singolare, il Co: Luigi Hizzetti Figlio 
del precedente si esercitò nel perfezionare VArchitei' 
tura Agraria^ Aereostatica e Teatrale :=s Anche in 
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questo è chiaro e frreciao il sogsetto merìte , la itiMii^ 
cioè dell' Architettura . Nel paragrafo VL ;3 JlppZica- 
^, zitìtà Meccaniche sopra de' Vetri éi UrbAnQ Bizzi 
,, riguardanti V Ottica e la Proipetdva s Sebbene di 
questo dòtto Trevigiano non ai parli di Architettura^ 
!a j^tospéttiva di cui era studio4Ì8BÌm6 lo rende bene** 
merito delle belle Arti; ed ha perciò luogo nelle Me- 
morie. Sieguono i Paragrafi VII. e VIIL^ e poiché di 
évte Nd^ili Architetti Trevigiftai di Ottavio Scotti^ è 
^ Andrea Zorzi in quelle purè si parla ^ non fa di 
mestieri giustificarne V assunto . Siamo al Paragrafo IX. ^ 
« da aui ne tiene la censura . Ma di che quivi ^i 
trattar Uditelo^ e hon fate il sordo ^ se fotte cieco ^ 
dolcissimo P. MoBchini s Siccome per ogni ramo delle 
jj scienze e dette belle Arti fu sommo, così nelV Ar-- 
yy éhitetturà U Co: Jacopo Biccati tale si dimostra s3 
^i celebra dunque questo gran letterato per il mollo 
che operò > e scrisse di Architettura Civile , e non per- 
chè ni sommo Filosofo e Matematico. *Convien che 
S. R. lègga <{uanto sa di onesto argomehto è stato 

Ì)ubblicàto nel citato paragrafo per confessare ingiusta 
'accusa fatta con tanta pedanterìa tracotante ^ Andia- 

; md avanti Paragrafo X. i=: Con gli Studj pia pro/on- 
^^ di Pìricenzo Miccati rtdle Matematiche pure t miste 
,^ -acquistò per la MtctMìica e per V Architettura uti-^ 
,, li cognizioni^ Fa d'uopo che il Censore legga quan- 
to sta scritto e stampato nel prelibato articolo, oilde 

, conosca che Y autore delle memorie non per altro voi- 

' le conversare co' suoi Trevìgiahi Filosofi , e Matema- 
tici^ che per esser stati essi dell' Architettura Givi- 

. le ed Idraulica studiosi , e perfezionatori . Paragrafo 
XI. s Fer la Musica ^ e VAcuHica sommo sistemato* 

' ^ re diviene il Co: O^iordano lìiocQtl e non menò ne/- 
jj le Teorie e nella pratica per V Architettura ::: Io 
credo che su di questo non vorrÀ S. A. abbiano luogo 
le sue censure , giacché troppo luminose sono le prove 
del genio Architettonico di questo grand' U0910 tanto 

del- 
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delle belle Arti coltivatore ^ e Maestro. Nel paragra^ 
fo XII. legge» :3; Ifelta Architettura CiVtle Teòrica e 
^j pratica co^ suoi scritA e con le Fabbriche ^ co* suei 
>, disegni erette ^ il Co: Francesco Ricedti si distin*- 
,, gue e si appalesa s Sopra di questi oggetti la Sto^ 
ria della Vita e le M^inorie di questo , e degli altil 
nominati Filosofi e Matematici s^ aggirano, e dovette^ 
ro esse cadere in una censura , ed in una guisa di de^ 
risione, percKè riclìiamate tielle Memorie Trevigiane 
con le opere di disegno e delle belle Arti che perfe» 
xionarono? Se ouesta non è una affatto gratuita e ma>- 
ligna censura a' intemperantissimo critico., qual' altra 
mai sarà? 

.23. Né oul basta Faver dimostrato la insussistenza 
della querela rapporto ai Filosofi e Matematici surno» 
minati; ne segue quella del Paragrafo XIV. ove si 
parla èì un profondo Matematico e celebre Analitico^ 
del Nicolai . Per questo doppia l' accusa , e perchè fl 
si (k Trevigiano quando nacque in Venezia , e perchè 
di lui se ne parla fuor d'argomento. Di grazia^ Pa* 
dre Moschiai leggete il Tema del discorso a Con la 
,, nucFva Algebra Giambattista Nicolai insegna ottimi 
yj precetti per r Architettura ^ ed egli ne segna la 
^, pratica :=: V Architettura , e specialmente Y Idrau- 
lica è dunque il soggetto in cui s^ aggirano le opere e 
gli studj posti in disamina e descritti nelle JKemorie 
Trevigiane. E veramente tutte le ricerche che si fan- 
no dall'autore delle medesime, non mirano che l'Ar* 
chitettura Idraulica, che dalParte del disegno dipende 
nel formar i ripari, e con la cognizione del corso dell' 
dcqne , fabbricarvi sop^^-Ponti , e sostegni : Ed in questa 
quanto non vi si distinse^ e quanto non v^ impegnò i 
suoi studj anche per iterate Sovrane commissioni ! Era 
ovvio dunque e necessario il ragionar di un tal uomo» 
Ma S. R. incalza nella sua querela. Nicolai non era 
Trevigiano, e fra Trevigiani mal ci sta. Io richiama 
il Censore a confessare la sincerità de^ sentimenti^ co^ 

quali 
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quali del Nicolai si favella, indi a dichiararlo sebbene 
nato in Venezia , per educazione , per scelta di stato 
per dimora , per impieghi , per benefizio Ecclesiastico^ 
communion di diritti in vita^ e in morte Trevigiano. 
Leggasi pag. 16 1 N. 14 delle Memorie medesime^ e 
vedrassi che il Nicolai delli 6j anni di sua vita per 
cinquantacinque convisse co' Trevigiani, e perciò da 
registrarsi fra di essi per tutti i titoli testé accennati . 
Moschini se ne discreda pure a suo senno ^ e derida il 
federici; che resterà più che certo che per origine eb- 
.be il Nicolai Venezia a sua Patria^ per adozione cioè^ 
e per ogni altro tìtolo dir si deve Trevigiano. 

24. Fatta la correzione col supplemento al primo 
volume dell' opera per ciò che si tratta della Lettera- 
-tura Trevigiana metro all' Apologia delle Memorie 
Trevigiane sulle opere di disegno, tempo sarebbe di 
venire a quella delle Memorie Trevigiane sulla Tipo-» 
grafia del Secolo XV. ^ per quanto l'argomento riguar- 
da della Letteratura attaccata dal Moschini con nna 
frenesia seguace della frusta letteraria di qualche ri* 
provato Giornalista. Si potrebbe sfidare i censori a 
segnare quale congettura siasi fatta passare in queir 
opera ^ in conto di verità dimostrata, e certa ^ cosicché 
nel contesto non vi sia notata parola che spieghi in 

3ual grado tener debbasi quella notizia, se di Tesi 
imostrata^ oppure di proposizione probabile, se di 
fatto o di congettura si favelli: si potrebbe invitarli 
ad individuare quali sieno le cose estranee al soggetto^ 
che regolarmente non si richiamino^ salva la massima 
che in cotali seccìii argomenti la varietà delle notizie 
aneddote sola formar puote dilettevole la lettura • Fi- 
nalmente si potrebbe compromettere la sincerità del 
novello Aristarco a specificare quali sieno quelle cose 
che si rubano agli altri Paesi, per trovarle tutte in 
Trevigi, ben intesi che nella Prefazione^ o nel luogo 
apposto non si dica perchè di ciò si favelli, e si ren- 
da anticipato V avviso. Pace di Fabiano o Fabriano 



secoacb il Cortusio, per darne un'esempio, fu il pri- 
mo che portò T invenzione della Carta in Padova, e 
poscia anche la portò in Trevigi: ma secondo Redusio 
da Quero nella sua Cronaca pure contemporanea ^^ e 
pubblicata nella Collezione Muratoriana, in Trevigi 
vi dimorò per quest'oggetto più spesso e più a lungo. 
Che se da un Maestro di Grammatica si accoglie con 
disdegno V opera del Federici, ben altri Letterati^ 
Bibliografi, e uomini di sapere la lessero con soddisfa- 
zione^ e con piacere; e qualche buon imparziale Gior- 
nalista ne esaltò il merito^ lo stile ^ e la novità^ cose 
tutte che dispiacquero ad altro prevenuto Giornalista 
ed al Meschini , delie accuse del quale nelP Esame del 
secondo volume. 

25. Ma qui non acconsente il mio * Patrio zelo che 
io niccia fine^ sorpassando la nota in cui Moschini 
pag. 182. fa menzione del Cam Co: Rambaldo degli 
Azzoni Avogaro^ e delle di lui opere, a pie di pagi^ 
na cosi scrivendo : il Padre Federici ci dice che si star 
va allora imprimendo V opera elaboratissima di un 
tanto Letterato: DeW antichissima condizione di Trevi^ 
giy opera postuma, quale dallo zelo del nipote deW 
Autore il Sig, Co: e Kr. Marc' Antonio , eh* era Capi'- 
tanio provinciale di Vicenza ^ stavasi per dare alla 
luce con le stampe • Son queste le parole di S« R. no- 
tando il titdò deir opera in carattere corsivo: Delt 
antichissima condiiicne di Trevigi ^ ma il Padre Fe- 
derici pag. 41. delle Memorie Trevigiane sulla Tipo- 
;rafia del Secolo XV. così si esprime: q^uesto lavoro è 
li mano maestra di un celebre antiquario, di Monsig. 
Canon. Co: Rambaldo degli Azzoni Avo»ro, lavoro 
lasciato inedito prevenuto dalla B:|Qrte dell Autore, ed 
in questi ultimi tempi vedrà la luce con le Stampe di 
Vicenza, mediante il Patrio zelo del Nipote del de- 
funto Co: Marcantonio Kav. , e Capitanio provinciale 
di Vicenza, ed a* Proveditori della Città di Trevigi 
indirizzato . Ma ognun sa le vicende politiche neir Ot- 
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tobre i8o^ accaèotd fra VAiìM ed il Lisonzo p^f etti 

lo stesso Signor Aragaro che alkor ordinava) io Viceitea 

la stampa dell^ Opuscolo , dovette abbandonare Fìm-** 

t' presa, dimessa la Càrica^ rifuaiatosi in Venezia , fatte 

indi ritomo alla Patria^ avvolto in ahre cmre. Ecco 
T tanto le genuine parole del Federici^ nella nota 
S. R. abusate s Si legga la elucuhratissima opera 
,, deir antica condizione di Trevigi^ e si vedranno argo- 
jj menti che non ammettono risposta per sostenere Tre- 
rigi Romano Municiino, ed antica Sede de^ Vescovi a 
fl lesto dice a delV antica condizione di Trevigi y ed 
H censore ne fa maligna alterazione ironicamente mari- 
tandola in corsivo, Aiitvchitsima in luogo di Antica} 
Altri tacciarebbe tosto Moschini di poco buona fede è 
di uno spiegato mal talento verso de* Trevigiani ; M^ 
io> novi hominem: fu egli mal prevenuto da chi in 
cruesta materia strapensa , e ' spesso delira , negando ogni 
Komana antichità a Trevigi, e vuole le Città e uà- 
stella della Provincia , e Territorio Trevigiano non 
farti j e come Membri di questo Corpo , ma Sorelle 
Boltanto, da Trevigi separate ed indipendenti , ciò eh* 
è contra le antiche Lapidi, le Carte tutte ^ ed il fat« 
to stesso, che ci manifestano Trevigi Municipio Ro- 
mano, Capo^ Centro 9 e Sede della Provincia Trevigia- 
na, e Trevigiani tutti quelli che in Trevigi non me- 
iio che nelle Città , e Castella della Provitacia , del Coa-^ 
lado, e Territorio nacquero^ e fiorirono. 
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^Ompinto il mio esame critico Apdogeticp del pri- 
mo volume della Letteratxira Veneziana del R. Moschi- 
ili ^ e per ciò che quella riguarda in generale ^ e per^ 
<uò j >che in «pedalila se ne dice de' Trevigiani ; Ecco 
capitarmi alle mani il secondo, che tosto lo scorsi dà 
capo a fiondo per instituirvi un medesimo esame « Vi 
lìo conosciuta V intenzione dell'Autore di supplire alle 
mancanze del primo con annettervi un Indice della sua 
farraginosa eriulizione^ e de' nomi, che confusameiffe 
s\ trova nel primo; è posto dietro dell'altro^ che ap- 
partiene al volume secondo. Vi precede una lettera 
del Sig» Abb. Dal Pian Bassanese insorto a difesa del- 
le sue Poesie dal nostro P. Ittoschini disprezzate ^ e 
maltrattate • Il se. difendente avanza sul pri^iq volui;nft 
^1 novello À:rittore un giudizio il più giusto^ ed ac* 
concio a far conoscere il di lui genio e letteratura • 
Ma r intrepidezza Moschiniana rapporta lo Scritto Cri- 
tico nel suo volume secondo senza la menoma parola 
o di querela o di confutazione della medesima^ come 
degno di .non curanza, che nulla tolga al merito del 
primo volume^ ricco di esquisita suppellettile Lettera- 
ria^ e immune degli appostigli difetti. Co»ì lo assicu- 
rava il suo purissimo amor proprio, efors^anche qual- 
che adulato Mecenate, o alcun sciolo^ di que* che 
amano la franchezza. < è mirabile nel nostro P. Moschi- 
ni, e senza esempio) c^d una satira che attacchi la fa- 
ma 
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ma dei più riputati scrittori: Intanto a ben riflettere 
i due Indici, e la lettera sono Facciate N. 4^ di 
stampa, senza delle qnali assai ristretto diviene il vo- 
lume 'di cehto facciate per materia minore del primo. 
Ma fossero que^ due Indici almeno ben digeriti che 
varrebbero a levar V imbarazzo é l' angustia a chi ha 
pazienza di leggere il libro. L'indice poi de' capi è 
così ristretto e laconico, che a nulla vale per metter 
a buona portata il leggitore di quello vi si tratta . Ma 
usciamo da siffatte minuzie, ed entriamo tosto in 
materia . 

2é Incomincia il secondo volume con una metà del 
tSapitolo annunciato nel primo p. 24B :=: Dei mezzi 
,^ usati in Venezia a promuovere V avanzamento nelle 
j^ Lettere , e nelle Scienze ^ e scorso V argomento per 
quanto alle scuole^ ed alle Accademie riguarda nel 
'primo volume ; si dà principio al seco;ido con propor- 
re sul medesimo tema s Continuazione de' mezzi usa- 
^,'ti a promuovere l'avanzamento nelle Lettere, è 
„ nelle Scienze s Versa il ragionamento sulle librarie 
che vi furono^ e non vi sono, e di quelle che esisto- 
no, e sopra i Bibliotecarj ': Vengono i Musei che più 
non vi si ritrovano, e sopra qne' che vi restano, o so- 
no fatti di nuovo : succede Io studio della Poesia della 
Storia e delle lingue; e con ciò si dà compimento al 
secondo volume. Si può mai disporre un Opera con 
minor ordine^ senza metodo, e con maggior confusio- 
ne? Ha bene perciò dello di S. R. quegli che scrisse^ 
eh' egli era fatto per tutt' altro ^ che per scrivere ope- 
ra voluminosa^ e molto meno per tessere una Storia in- 
teressante: Anche in questo secondo ridondano gli Elo- 
gi per alcuni Letterati morti , e viventi Veneziani , e 
viceversa il disprezzo , e la nessima urbana riserva per 
altri , che assoggetta ai di lui giudizj , riprendendone 
frequentemente lo stile, ed errori Grammaticali in ope- 
re riputatissime di autori classici , ed in altri ignoti 
alla Repubblica delle Lettere si commendano frivolez- 
ze , 
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se ^ e puerilità . Si parla con gran raniaggio di alci^ 
«xi Autori per pìccole loro opere stampate, e di 
.iiiuna importanza^ e se non anno stampato alcun li- 
bro, percnè lo potevano stampare. Intanto si trascura- 
no le opere maggiori de' Scrittori di credito , ed a fior 
di labbra ì più degni sono appena nominati • Chi ne- 
gherà^ che la Congregazione de' C. R. S. aon sia sta- 
la sempre ^ ed attualmente composta di Uomini dotti , 
é letteratissimi ? Ma sìa detto con buona licenza del 
¥• Moscfaini diviene il suo un impegno troppo affettato il 
lar campeggiare quasi in ogni argomento or V uno , or 
1^ altro 4elia sua Società, sebbene non tutti noti per 
^ma, e per le loro opere ^ coéicchè sembra che U 
-Storia della Letteratura . Veneziana dei secolo XVIIL 
in gran parte con la Storia de' Padri Somaschi Vene* 
siani si esaurisca^ e si piopoirzioni. Anzi ne* suoi rac- 
conti Storici si dimostra talmente prevenuto a favor 
4i parecchi Soggetti , che si sforza di nominarli e ce- 
lebrarli con un*" appassionata frequenza , quantunque 
non entrìno nell'argomento che a grande stento, e a rin- 
contro -sì aoQennano altri con sobrietà soverchia^ e eoa 
tale incivile pedantesca censura ^ che sembra lor di- 
chiarato nemico. Un libro impastato di tal Elementi 
:4i parzialità e iti pedanteria come sarà aocolto da uà 
Pubblico colto ed onesto? 



siasi esercitata r arte della Stampa de' libri , e scrive 
che sino dal 1756. il P. Jacopo Paiton C. R. & sosteii* 
ne che stata sia la CSittà di Venezia^ difendendo la 
data ufit per Nicolò Jenson del famoso libro Decar 
Puellartan per vera e genuina • Fu allora combattuta 
questa opinione da parecchi eruditi Veneziani^ che so» 
lo volevano essersi incominciato a stampar libri in Ve- 
nezia nel t/fis per Giovanni e Vendelino di Spira col* 

i le pi- 
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le pistòle fitim|iitrì di Ckerope . Resosi oltvasmda fin» 
moso il libriociatolo del Oetòr TuéUarum, ed % cara 
prezzo venduto, il Crevenlia oltremonti pubblicò iin to* 
ttime intiero in difesa della data lifiu del detto ì^ 
bro ; dopo di che Tenne in campo 1^ Abb. Mauro Bom 
tJomo eruditisnmo qnale < sono parole del Motchini ) 
riscaldato nelP argomento passò poi a cbiamani invin-- 
{cibile • Contro di ini si alzarono molti ^ e tra questi 
FAbb. Denis in Vienna^ TAbb. Korélliin Venezia. 
Riprese le armi V Abb. Boni in tm* altra :suà opera 
-nxm cedendo alle opposizioni , atazi con nuovi ^r^^ 
menti rinforzando » sna oimiiose;^ contra di questo il 
fladre Damenioo Maria P^legrini Dómémcano si ao- 
xinse a scoiare ampiamente , Fcrte , «dice S. B« mei- 
•^li arROfnecd ^i fatto y qnairto il Boni fn impegnai 
-to (nelle Cìonslùettuie • A queste parale ri fa a pjè 
di pagina il Moscioni questa beHissima ' thMa a il 
-^ Padre Federici alia pag. • 14 in ima Meta idell' opesa 
^, sua delle Memorie TreWjgiaine jopra - la Tipografia 
,^ così pada dell' Abb. Boni in xiguaido a questo suo. 
.,, libro jy un moderno jcrìttore difemor impegnatissi^ 
jy mo del Decor dPuellancm per Incoiò JenaoD in Ve- 
*^ nezìa ufii con una atcaimta interpretazione^ e con 
^,^ ireso adbuso dell' autorità^ e deUe paFoie anaca un 
yy ptsso dd Sabellico ^ e poi argoméntaodo ooBdnde: 
"^y Se tiuesto testimomo non è tdui prora incontrastabi- 
jy le» cpal Mia mai? ,, rifnglia fi. R. Moscbiniasa ta 
jy Ma non par egli di udire nel P« federici cbe «osi 
yy pada^ <quèU' Itterico^ il quale dioera al Sole: Tu 
^y non mi vai à ^eaio percbè jsei giallo a Fu li^iosio 
•da Personaggio imparziale^ te Jben istrutto della con* 
irovecsia^ Se il P« Federioi, è un Itterico nel :8no rac- 
conto e nel suo argomeniave^ «carivr^ xihe il P. Jlottfu- 
ni, xósl scriTendo per redarguirlo ai tnanifeita un fre- 
netico. Lasciamo^ che il E^Lerici noò ha osninUo il 
tSig. Abb. Boni, e «solo disse ^ tm ntedemo :rcrifiCore ,, 
e però non era lecito a & JL absai la visien^ e di- 

chia- 
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ddafat nel modena HtitUae TAUw Boni. Ardìf Udì» 
sìmeyole che. diwelò ^ue«M nome t siccome ai'gomento 
di stima peir questo fxi* nel P. Federici il tacerlo é Ma 
tenendo al merito ddla coita t O la.inter^retaiioi» del 
Moderno Scrìttele delle parole dd Sabellico è strarirol« 
tstj o nò; Se stfatolla^ aod é dunme Itterico il Pa^ 
dre Féderki^ msL H tista tana ed a|;gitistata ^ e dir 
si doTià eiò| cke ti é detto j del Pnie Modellini $ ch9 
€erc» per ogiu niodo di ceaMtar clu jooif ha err»« 
to« .Se poi flou A stravolta k interprefaiiofl^ del mo» 
dertio Scrittóre > si assolva V Ahbà^ Àm f€ ài ceni^ 
danai il Padie Federici ^ Ma homai didliatiito Ittcrir 
ci entr^mibié. Sennonché Federici MtK^ato con tasta 
-^ aeerha censura ^ per essersi ienrito del testo meda* 
aimo del SabeUìco per la nuoira stia opìnioiie i chs ia 
Italia^ cioè iit Feltro allora^ della Ì/tàfCf Tseri^ana cUt 
Pamfild Gastaldi al 145?. siasi ricoMseiuto s à snsgerir 
to al Magontino Fausto V uso dei Tipi hkÀsIì per la 
fttanipai die^ ^^^}3 cos^ arma la laa difesa«. 

4. fl Federici lui proposta la amxva ittà òpsoicme itit» 
lorao alF origine della Tipografia coma probabile loloj^ 
e preferibile adì ogni altra ^ fetcbè metio i6S|^tta a 
^ ttposisiom uL nrote di fattou Essa si a^isa intorno ai 

esti del Sabellico .da .djie -opere daasicne di ^uefttà 
Autore illuminato ^ sincrono exiandid^ e di bnooa Ée^ 
édj e si compiace di rinfeairli lavomroli alla detta 
sua nuora opinione > pi& astfai cbe non si confasiio coir 
opinione di cpudE che vogliono prima d'ogni altro in 
Italia^ in Vene?ia dal Jenson esetcitata l^arte Tip< 



jogra^ 
fica^ stampando il Capo d' Opera del J^rcof PuéÙArunL 
H$t; giacché 1^ introduzione in Italia ed in Venezia 
delle Officine de* Tipògrafi ( sebbene tra onesti sopra 
ogni altro si iDdi il Jenson > Si ^ssa do^ rintroduzio» 
ne di qucat' arte in Itsdia nel compiersi il Pontificato 
dì Caligo > o nel princ^iar deir ahro > di Pio IL 8a« 
reUbe xm iotrodurre nna specie di Pkmnkmo> lo dpac-^ 
eiare la Storia allegata dal &dkllico guanto alla ia« 

ven* 
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renzione della Tipografia per wii aggregato ^ fnesat-^ 
tazze, e di errori, come altri ardimentoso assai avvi** 
sossi di aver ^limostrato nel combattere TAbb. Boni 
in suòieHa materia. Se il racconto di zrn dotto ed 
erudito ' Storico contemporaneo si spaccia per un ag-^ 
gregato di errori^ unicamente perchè alla oninioife di 
alcuni si oppone y a chi poi si dovrà credere ? C!on 
tutto ciò il P. Federici non soNevò la sua opinione ol-^ 
tre il grado del probabile , e del veiisimfle , cosi scrit- 
to avendo apertamente nella prefazione pag, XIL s 
jj Con singolare ricerca si parta della mano e deir 
IT opera , che nella invenzione della Stampa vi pu6 
ff aver avuto un qualche Italiano, e congetturando^ 
,y si trova che sia stato on Trevigiano ( Pam£lo Ga-^ 
y> staldi di Feltfe } quinci con varie e molto probabili 
yy argomentazioni a propone fissare una nuova epoca e 
jy nuova Storia dell'invenzione della Stampa Tabella* 
5^ ria ,. e della Tip<^nifica . Confesso il vero che trepi-* 
9> dante mi condussi a pubblicare questa opinione pre* 
f, vedendo di esser malaccolto da^ leggitori , sebbene la 
^ testimonianza di un Istorico riputatissimo , che vis-^ 
„ se ^ quando principiò quest' arte , vide la prodigio- 
^ sa propagazione ^ e ne scrisse la Storia poco do^ 
y> pò ( questi è il Sabellico y ^ >.',., ^ ^ . , Coraggio 
mi diede , e conforto s Ed in ahro luogo pag. 6 del- 
la prima parte a Non è dunque opinione obsoleta ed 
yy abbandonata quella che da me or si produce, e si 
„ ristaura con nuovi argomenti, stiidiandori di render- 
^ la se non certissima, assai verisimile > e molto prò* 
yy babile :=: Ora chi propone una nuova opinione in 
argomento tanto dibattuto con tutte queste jMrecauzio-^ 
ni^ come avvedutamente ho fatto, come si può re- 
darguirmi di aver spacciato quali verità le più strane 
congetture > come il R. Moschini nel primo volume 
p. 184 ardimentoso insultando scrisse y e nel secondo 
vappresentandomi quell'Itterico cui il Sole non piace 
perchè giallo! Io non ho mai dichiarato argomento in- 

con- 
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contrastabile e indubitato per Id mia opinione quello 
cavato ^Ue parole del Sabellicò, come lo dichiarò il 
mcKlerno Scrittore addattandolo air opinione del Ihcor 
Puèllàrum iifii per il Jenson; ma solo lo proposi a 
conghiettura dell'invenzione de^ Tipi mobili per Pam- 
^o Gastaldi > voluta tacitamente additarsi dal Sabelli- 
cò, altrimenti rimane un enigma quanto egli scrisse 
nei passi già rapportati. Il che^ discopre abbastanza la 
malizia > 1'' infondata accusa , ed i meschinissimi artifizi 
dell' autore della Letteratura Veneziana del Seco-^ 
lo XVIII. 

5. Sono alla seconda nota pag. 151 ove S. R. par- 
landò del dialetto Veneziano accenna , che il Sig. Abb» 
Daniel Francesconi propose nella nuova Letteraria Ve«- 
neta Accademia nello scorso anno 1805 a Tema ^y il 
fj trattare de' pregi del Dialetto Veneziano nel Foro^ 
yy e nella Poesia^ e a pie di pagina nota ^ Due spe-. 
eie di linguaggio ( dice il P. Federici irei luo^o che 
^y or ora citeremo a questo proposito ) in cui 1 Greci 
y^ si distinsero e furono altrui di norma ond' essere 
„ imitati ; nel che co** principj del Pontico fra gli Ita- 
„ liani Dialetti rendesi superiore ad ogni altro pel gu- 
sto e la forza , per la grazia e la maestà il Vene- 



jy che m'intend' io s Confesso il vero questa Censura 
sorpr^e me, e molti ^ che la lessero in un col Testo 
Federiciano^ ninno di tanti trovato avendo oscurità al- 
cuna nelle parole, e nel lungo periodo^ e tale che 
renda perdonabile la esclamazione pedantesca. ^, In- 
tendami chi può che m* intend' io a Certamente a chi 
legge le parole del Federici nel modo che da S. R. si 
producono, formano esse una specie d^ enigma ^perchè 
il testo si è. mutilato. Il Federici pag. 174 parlando di 
Pontìco Virunnio, che fu grande letterato Trevigiano 
e Tipografo Latino e Greco > ricorda un' opera iti cui 

que* 
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^piestb Xvttóte m§& za etamiasie lòtte le GrammatiF 
che Greche 9 che fili aBora efana temile alla Ince^ 
correggendone alcune , rìpraraadone altre • A qtt 
notizia Lfetteram si fa una nota a pé di pagina ^ ^ 
giàta ( S7 > e dicesi s la fue$^ òpera parlando de^ 
„ i:^aiiettì Greci ^ fa di ^esti paragMe cogli italiafd 
,, e' fra questi dà il primato al Veneaianai ma ^ate 
), vi diicopfe tutta fa graua, e maestà della laifcia 
^ Greca » in quo resooat tota lingua Grecai maje* 
fy stas ^, tnolto analo^ al pemanic»to dd Pontìco ( ^ 
sempre il Federici che parla ) si è il programma del» 
)i Veneta Letteraria Accademia ultimamoète preposto 
fi éa trattarsi À de' prepi dbé del dialetto Veneziano 
9, nel Foro e nella Pbesia? Due specie di linguaggio* 
,^ in cui i Greci si dìstìnsem e furono altrui di tkxt^ 
^ ma oncT esser imitati; nel dxéco' prkscipj del PlMti« 
j^ ca fra gli Italiani rendasi superiore sui ogni altro- 
,, per il gusto, e la lorxa , jier fa gifaxia e maestà il 
„ Veneziano. Che bestemmia per i linguisti schizziiibsi 
jf d* oggidì? a Fin quìf il testa genuina Fedbricianoi 
e non mutilalo, come con maliziosa baratteria n lece 
ileir opera Moschfnana. Ora qual emama^ qual arca* 
no vi è mai nelle surlodate parole^ net racconto storico 
eritico e Letterario, e nel senso del medesimo? Il P. 
Gìannantonio non sa capirne il s%a]ficato , e non sa fame 
la costruzione, «a se egli non b intende, tutti gli 
altri lo capiscono a perfezione ^ e ben s' accorgono die 
si è servito il buon Meschini della metà di questi N<h 
ta ^ e la ha destramente inserita come cosa sua nrf te^ 
sto della sua Storia, e poscia riportò H altra metà # 
Oscuro certamente comparisce il periodo cosi distacca-^ 
to, mentre alle parole del linguaggio del Foro e della 
Poesia j tosto corrispondono le due seguenti a Due 
specie di linguaggio > cioè quello del fero e quella del- 
la Poesia j in cui i Greci si distinsero • Forseché a 
S. K. comparisce enigmatica la espressione che fa il 
^'^^^^ ' eoa quella esclamazione ;:a Che bestemmia per 
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I lÌAj;uiiti schiziinou d' omij ? 'Ma « no» è vero che 
a' giorni nostci ira aono alcum cosi spasimatiti per U, 

Sra lingua Toscana» che «alo la vqglioao in Krà 
ittone > in Danite ^ Passsranti ^ Boccaccio , e simili » 
die chiunque diTersamente scrire , a patria , ^r essi 
è tosto dichiarato per un corruttore della Italiana fa^ 
velia 4a non legge/si^ da non udirsi, ma da preserie 
veftti dalla m^or classe de', letterati Italtai;|s? Pec 
enesti apasimajiiti lii^iusti , schizzinosa da me appella^ 
ti > ^ di cort9 una i^temniia preferire ad qgni altr« 
dialetto volgare Italiaino^ per la grazia » « maett^ il 
Veneziano! Che se la cosa è coù^ come vi sta in r^ 
gione a intendami chi puòj da &.A. ajyptcciato alle 
parole Ffcdecicìane , che «' iotend' io ? Quali mai stra^* 
jsi pcuacipj Isa adottato il R. P« Ifoschim nelle we 
censure e ne* ima ^ascasmi ? fiicade gperò il hiasim» 
aopra di Ini «edwmp^ lattosi sinora conoscere per iw 
palante jdidBcdlo» anziché omo Storìco giudizioso t4 
jerudito; rimò Scrittore cntile aflskhè un letterato paci- 
:fico ed amante deUa vedtàs ^^ Oowose «rgqg^jos» Mr 
zichà un critico costuontou 
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Alla pag« 16 Un» 23 Altro Francesco BenagUo Sa- 
cerdote q. Pietro da non confmidersi col precedente, 
nelle Matematiche^ e nella Fisica instruito dal Co: 
Giordano Riccati qui devesi ricordare, come giovane 
di sublime ingegno , e- diMniito celebre Maestro del 
Kav. Angelo Emo tanto poicia chiaro e conto • Immatu- 
ra morte lo rapi in età di Anni 27 nel 1757* Vedi il 
mio Comm. sopra la Tita e le opere del Co: Giorda- 
no Riccati pag. 15. 

Pag. gì lin, XI Sebastiano Melchior! eziandio di 
Crespano^ in Agro Tarvisiano ^ dice il Ferrari nelle 

— Vite 
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Vite degli Uomini illustri del Seminario di Padova^ 
chiamato perciò dal Facciola ti tom. I. par. L pag, (Si 
SParvifianus, e dal Papadopoli Tarvisinus Professore di 
eloquenza nel Seminario di Padova^ indi Prefetto degli 
Studj^ e finalmente Professore di eloquenza Grec<>*La* 
tina nella Università dopo dèi Caliaco, e prima del 
Lazzarini ; Letterato di prima sfera , che il Dallelaste 
dichiarò Primo e sovra ogni altro omnium Principem 
nella Oratoria e lingua latina^ e come quegli che in-* 
segnò nel Seminario stesso , e vi portò il mstinto gua* 
io della el^anza pella latinità: Fu Maestro del CeL 
facciolati^ pubblicò parecchie orazioni^ e lasciò molte 
Opere inedite, nelle quali nulla vi manca di perfezio- 
ne > e delle iquali lo stesso Faccìolati scrive : in quibus 
ad e^quisitam latini senMnis lautitiam vtx quippiam 
desideratur ; ebbe questi un Nipote Mdkhiori Professo- 
Te erudito dello stesso Seminario, di cui iMgonsi al- 
cune elegantissime lettere pubblicate nella Veneta rac- 
colta di lettere stampata nel 1796. Sebastiano morì in 
Patria sine cura uUa glorui sua^ & iine obtreSatìone 
aliena^ fieno di virtù nel 1726. 

Errata Corrige 

pag.'2 lin. 31 più pari 
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